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L’amministrazione Ricotti. 
SCHIZZI. 
VIL 

Si può volere di più? Mai nol 

Vol dire che tutto procedendo con for- 
mo spicoio © spesîali, quasi come În fe- 
miglia, no si perviene a far tutto sotto 
lo impero della disciplina militare e della 
integeltà necessaria, non si pervetrà colla 
stessa misura nd avere lo guarentie ri- 
chieste dalla legge gentrale di contabi- 
lità dello Stato. 

La indipendenza amministrativa non si 
amalgama colla disciplina militare. Del 
resto per un'amministrazione Ricotti an- 
che i miracoli sono possibili 0 compe- 
tenti! 








Crea di pianto un personale di ufficiùli 
contabili — con gradi effettivi militari e 
disciplina o fregi o pregi militari — quali 
direttori dei conti, ‘ufficiali di massa. e di 
amministrazione del corpi. 

L'apico ai questa carriera per ora è di 
tinente solonnello. 

Ma quale catriora. sarl ossa ? Questi! 
uffibiali contabili invranno attributi e còm-| 
pitù propri? Dipenderaono dai coman- 
danti di corpo? Quali guarentia avranno 
essi stessi nella gestione amuinistrativa 
o nella stersa onrriorn? 

Molti banno fatto a gara di lasciare la 
noiabola poi moduli o contro:moduli gun: 
ministrativi contabili : clio perciò? 

Non fa pubblicata — almeno nel Giov 
nale militare — alcuna istruzione di ser: 
vizio a cui csaî debbano attenersi diret- 
tamente nella condotta dell'ufficio. 

L'Italia militare fa noto che gli stra: 
ri c'invidiamo la istituzione degli uf 
ciali contabili, Ammesso pure, la invidia 
di bnona fede, un bel giorno può tornare 
biasimo e sconforto. E la invidia sarebbe 
anche: naturale, so le Inforinazioni mira- 
Dili fossero. pattito da noî agli ufficiali 
addetti alle legazioni estere! Ma all'o- 
pera? 

















All'opera! So faranno le cose nel modo ih 
cui al vuolo che faccasero — e le farimno 
per non prégiudicare le note caratteristi: 
che annuali — come le fanno i personali 
contubili — civili — dell’ Amministrazione 
militare — saranno segretari e soritturali 

.e non ‘avranno azione e merito ; 86 in al. 
tro modo, ma dipendenti sempre, sarà an: 
cor poggio e ai stabilirà un dualiamo tra 
ufficiali militari, militari — e ufficiali 
militari, ma contabili. 

E il lavoro è armonico davvero. Uno| 
il pensiero — verun controllo a_ tempo è 
possibile! Vedremo i frutti’ di  quest'al- 
bero della vita! 
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Le passioni buone o rie sono per lo) 
più tra parenti sempro esagerate: se sono 
buone, cho cosa non farebbe un parente 
‘a favore dell'altro? se sono cattive, non) 
vi ha odio a cui si possano paragonare! 

ciò vediamo nelle tro famiglio Pon- 
cet, Garviol e Prin, tutte tre di Cham: 
plas-S:guin, borgata già. dipendente. da 
Rollières, ed ora aggregata al comune di 
Cesana Torinese, 

Carolina Poncet, quarant'anni elrca ad- 
dietro, era una bella ragazza da marito, 
robusta, forto, bianca e roma como un 
pomin d'amore; apparteneva ad una delle 
Più aglato famiglio della. borgata, per 
cui aveva un dinoreto fardello ed una 
dote di oltre mille lire, dote abburtanza 
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Mentro olifama ragionieri i personali 
contabili, per non confondere questi per- 
sonali — non militari ma civili — col 
‘corpo degli, ufficiali contabili — orea un 
altro personale contubile, civilo., per le 
sussistenze, magazzini, eco., con la fa- 
mosa assimilazione di rango, riconosciuta 
itonia. 

Dunque un mosatso: pel medesimo ser- 
vizio, ufciali militari contabili — Ra- 
‘gionieri — © contabili — civili 
similazione di rango. Codesti ci 
più casi — non godranno i vantagi 
gl'impiegati civili, nè quelli degl'impie 
gati militari. 

È luvoro proprio da juvidia! 








A proposito — Nel 57 specchi della 
fatrazione per Ta formazione dell'esercito 
in guerra — curioso, che l'ordinamento 
militare di guerra sia fatto per via di 
"na istruzione — non pubblicata mel 
Giornale militare — sono portati degli 
individui non militari. 

Uh, Dio buono, è cosa ‘olo Ja sanno 
i niuriosioli; se 6ì può essere il treno 
Borghese, vi potratno essere in’ guerra 
anche del Farias, acrivani borghesi pa 
esempio, coi por distinzione, si potrà 
‘mettero una placoa qualunque al cappello 
‘o mmnirli di un berretto, per esempio, da 
casermiere. Cho difficoltà ? 

Îî stata smonata una disposizione. Gli 
‘scriva locali, so infermi, ese ricove- 
rati negli ospedali militari , aver denno 
Îl trattamento dovuto ai sottufficiali, cioè 
Prenderebbero posto nello salo comuni, La 
facilitazione non è disagevole, 

Questa disposizione accenna Ia idea di 
dare a questi sorivani ua grado militare 
— e surà nna necessità per 1a disciplina 
negli uffici militari — e questo grado 
rà di aott'oftcialo, DI guarZarmo forse? 
Ss così — è riserbata bella sorte ai 
sott'ufficiali dagli 11 a 12/a0ni divenati 
‘acrivani. locali! 

L'ignoto su tutta la lin 

FERROVIE ROMANE. 

‘Sono cramai quattro nisi da cho si sta ja 
continua aspettazione che l'on. Minlitro dei 
Javori pubblici presenti alla. Camera jl. pro 
getto di leggo per le. ferrovie Romano. Le 
persone interessate! in queste. ferrovia sono 
‘quotidianamente sollecite ad aprite. i giornali 
call'avidità di trovarri pur una volta Ja so- 
spirata notizia, ma invece finora 100 avrente 
loro che veder promesso più 0 meno esplicite. 
Dopo d'aver Iaseiato passare quasi: duo meri 
fi assoluto silenzio, l'on, Spaventa fece conc» 
'acere che suo preciso intendimento era di pr 
rientare la legge prima del 20 p. p. gennaio, 
aichiarando in pari tespo di nou valer lasciare 
‘accumular tro semestri d'iuteressi. per lo Ob- 
Bligazioni, 

Passò il 20 gennaio e con esso l'intero mese 
senza olo più nulla si, dicesse, dello povere 




















è por tutti. 











Il giovane Garciel Giovanni Battist 
‘appartonente pur esso ad una delle più 
‘agiato famiglie della stessa borgata, si 
sentiva il cuore a palpitare por Ja bella 
fanciulla, la quale a sua volta, vincendo 
la forza dell'essgerato suo pudore, non 
ubbassava subito gli occhi quando il Gio- 
vannino la guardava, la fissava langui- 
damente. 

Essi si amavano reciprocamente, mal 
non osavano diraelo dl’ presenza: tal- 
volta si parlavano, senza però proferire 
la dolce parola amore che si sentivano 
in: cuore, Oh quante volte Giovannino a- 
ivrebbs desiderato di posar anche solo 
leggermente lo amo labbra. sullo florido 
[gote di Carolina! ma ciò non fece mai, 
perohò 1 rigidi costumi della borgata Io 
vietavano ;' oh quante volte i due giovani | 
stavano per diraî : io l'amo! eppur con- 
veniva troncar la parola in gola, perchè 
l'usanza ynole che i genitori vadano d'ae- 
[cordo prima dei figli. 

Giovannino per ciò dovette confessare 
il sno amore alla mamma, la quale no 
parlò col papà, © questi a'intero col papà 
di Carolina, 

I duo papà ‘combinarono senz'altro il| 
[matrimonio con plauso dì tatti 1 conter- 
'ranel, chie dicevano essere il più bol ma- 























di considerazione in quei tempi, 


















Te igosi 
Fini Sellerio 
Bravinda con 
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ferrovie Rimune; fnslmento ‘al’ principio. del 
corrente febbraio si ebbe, non la presenta: 
‘riono del progstto, ma un'altra: dichiarazione 
(del Afiulstrn, intesa a far tapero che per cause 
‘da cino; indipendenti non aveva. pottilo fire 
’gentare ta convenzione) entro gennaio, ma che 
riconoscendo la necessità di difinire codesto 
'effare, ripeteva il quo vivo desiderio di porvi 
inc’ al più presto. Intanto con! queste dichia- 
fazioni © ot questi vivi desiderii c'incami 
ninmo verso la. fine di febbraio; intauto i pos: 
essori di Obbligazioni delle ferrovie Romane 
0 costretti a starseno sempre: in aspetta. 
‘fieno con due, semestri scaliti, (6; molti di 
ai trovavo nella nesestità di assoggetta 

‘portatili ancrifzi per far froute ai 
loro bisogni! 

Ora, chiediam noi, è giustizia cho i cri 
tori di questo ferrorie von posano servirai 
[del denaro che loro è dovuto; © che abbiano a 
perdoro anche l'interesso dello sommo che al. 
‘meno almeno avrebbero riscoeso. in gennaio, se 
l'on. Ministro avesse fatto approvare In con- 
Venzione in dicembre? Si dice: che il lungo 
rocrantinare dipenda da combinazioni aventi 
per jecopo di ristabiliro, un'altra Società per 
l'esercizio, delle ferrovie Romane; questo può 
«sero vero; ina uou iscloglie l'un. Miuistro dal- 
l'obbligo asstinto di affrettaraî a pressutare 
‘lla Camera jl desiderato progetto, lu cui ap: 
provazione von impedirà mai cho in seguito 
ai facciano quelle combinazioni cho più sem- 
bireranno vautaggione pel Governo e per tuti 
‘Anzi aggiungiamo che l'assetto deftuttivo. di 
quasto ilisgustoso affare agevolerà assui la via 
per la costituzione di una Società e 
tutte le guarentigie, potendo lo {errori 
‘mano nequistar credito è fiducia col risizarsi 
da quel doprezzamenti in cni ebboro a cadere 
ner le passate amministrazioni, 

Pet niun motivo adunque devs l'on; Mini: 
ato frapparre ulteriori indugi, e sperinmo che 
eglî, lungi dal mancare. agli assunti impegni, 
‘sarà prontamente sollecito ‘nol. mantenere la 
dota parola. 













































Ua assiduo lettore 
della Gassetta Piemontese. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dell'I1 febbraio reca: 
1. Win regio decreto (1. 1796), del 19 
‘genio; ch itituison. presso l'Istituto teenico 
ii Livorno usa sezione industriale collo. sovpo 
di apparecchiare abili meccanici in. servizio 
delle fadustrie; con riguardo spscialo alle in 
[dustrie navali. 
2, Un regio decreto (1. DOCXOVI, 
la nuppl.), del 25 gennaio, clio convoca lè 
Sezioni eletLorali commerciali di Lagonegri 
Mlutera, Mel © Potenzy pel giorno di dom 
30 marzo, affiiché procedano alla no 
i ciaque membri della Camera di commer: 
(lo di Potenza, 
Disposizioni nel personale dell'Acca- 
(lemia di S, Luca fa Row. 
4. Disposizioni nel R. esercito e. nel! 
personale speoiale del Bollettino industriale. 


























CRONACA CITTADINA 


< Succursale del Monte di Ple-|l 


ta. — CI sorivono; 

Nel n. 22 del ripatato euo giornale la 8, V. 
Pubblicava gentilmente uma lettera che io 
"re altri mici colleghi eco firmati le avo 
uo comqulcato, Mi ‘sento perciò in dovero di 








trimonio che si fosse concertato nella bor- 
Igata da molti anni a quel tempo. 

Nel di dello nozza si fecero molte fe 
ato: tuttii borghigiani vi pretero parte; 
il campavaro suonava in allegria ; il par- 
'toco cantò la messa; si fecero fuochi di 
gioia ; si mangiò, al bavò, si fecero brin- 
‘ini allo sposo, alla sposa ed alla prole 
nancitara. 

Giù fin d'allora i convitati allo nozze 
lal'occupavano della prole nasoitara: tutti 
volevano tenero al battesimo il primo fl- 
glio che sarebbe mato, 6 già fin d'allora 
al disputava circa il nome da imporsi al 
fataro bambolo. 

— Par ora il bambino è solo desidera- 
to; epperoiò lo battezzeramo col nome De- 
(Siderato, dico 11 parroco, 

— Bravo, bene: viva Il nostro parroco, 
(gridano tutti 4n coro, facolamogli un 
brindisi. 

Un anno circa spiresso venne il bam» 
bolo, ed a padrino fu chiamato, lo zio 
[materno Poncet Vincenzo, il' quale, me- 
‘more del discorai fatti nel di delle nozze| 
‘della msmmina; volle. appanto che il fl: 
[glioceio' al chiamasse Desiderato, 

Lo sposo Garolel Giovanni Battista 
veva una sorella per nome. Orsolina, la| 
‘quale erasl disposata con certo Prin, 

















i ai rico vena alla Tipoe fa Ci FAVALE E COMP, 
dati portali afraneati. N 


Fasti istat chi postali 
Li iczo dela Asacciazioni ed Iaerzioni. dora, estoni antisipato 


[its ota mai risolta, temendo 






























esternare i più sont 


perwetto. d'importunaz.'a una 
illa. medesiaia: causa, Atl 





baon viso 





‘dome alla prima, ‘a questa 

Da iîo spiciali jutormaa, 
proposta. d'una anccurate di. 
8/8. Balvazio 0 Pori 









Iunga 








il conoorao, © fa disposti 





lero, ridestatosi, mersé l'im 
8. V., © per sillecitaro maggiormente 
utfica oreazi 8. 
Ja prego, atche a nume de' miei colfa ghi, 
ine presente nel suo preginto giornale 





‘l'uva nuova. coutobilità. stante 
conti semestrali. 
NÒ parelibero ingenti le npese di locate: pos 
-denlo na palazz» in pinzza Ligrange chi 
irebb= acconciasimo. Luonde 
chis i nostri voti verranno esauditi digli 
notevoli fauzionari che così deguamiento pre-| 
siedono tale pia Amministrazione, sempre pre- 
Atl avspieigare la loro esperituna @_ suloraia 
qualora trattisi del publico bene. 
(Segue ta firma) 
@ Pane € pasto n buon mer- 
ento: — La Direzione del nagaizino sociale, 
8. Dalniazzo, num. 11, stanto il grande 
‘mercio; el pano'a' cent. 40 e delle pusto a 
cent, ‘60. il chilogramma, accorda, un ribeso 
‘ì quelle famigtie che, farauno acquisto. di 10 
ilogramtmi per qualità. 


@R. Istituto del sordo-muti. — 
Îì grato compito della Direziono di questa pio 
Tatituto, l'esternare Îa sua riconoscenza. ai! be: 
nemeriti signori. che colla caritatevole opera 
oro! ben vollero procurare ai poveri sordomuti 
che essa vi raccoglie ad educare, un po' di 
Iatizia carnevalesca. 
Il gentilisaicno sig, Giuseppe De Gioranai 
ln aipoeito palco scgico. improvvisato pi 
idusse, inliorate © perfeziona 
hiogoramiche dissolveati , mi 
fstruttire. per chi non ha du natura ‘che il 
(fenso della. vista cade godere delle bellezze 
della medesima 
neccanicho fra le qua 
doo porto. popolato di bestimenti a vaporo ed 
ela: che vi entrano el escono,; né dimenticò 
là partenza di ‘ua treno ferroviario da Stox 
pel Cairo; la cai! esatta realtà e velocità in- 
nonni agli spettatori | eccita non pico .il luro 
esiderlo di compiere 'aî bel viaggio. 
Esso. fu quiudi ilare jaterpreta presso i 
‘gnori invitati delle. belle sceno di prestiligi- 
tazione date ni sorlo muti ds un loro com- 
pigno d'infortuilo | il svrdo-muto parmigiano 
Giuseppa del Ohiappo ,. che provetto nell'arte 
‘sun, da eni trao l'esistenza , tnravigliò e! 
‘spettatori con) bei giuochi el'ameno sori rese 
(che era. bello il yolere spiegate ni sordo-muti 
‘stessi da ua loro antico collega giovano nordo- 
‘muto educato in ‘quest'Tutituto ed ora abili 
mo tipografo, 
‘A compiere la piacevolezza della serata si 
‘aggiausero le frequeuti melodie abilmente e- 
lseguito sul piano dal ‘sig; maestro Bertolini , 
‘appositamente iuvitato del degnissimo, signor 
presitente della Direzione il quale vollo colla 
Gousuita sua, cortesia inaugurare con tale 
simpatica festa di famiglia la nuora ed ap: 
Prezzata sua dignità nell'Istituto, 
Vogliano pertanto tutti i prefati egregi si- 
‘gnori, gradite, per parto dsi sordo-muti quento, 









































l'Istmo di Sues ed il 















































‘cenno di ‘grazie. 


L'amministrazione municipale più volte sl era 
preoccupata del modi di togliere o. scemare i 
‘anni risaltanti dal aistema di vendita di der 





‘matrimonio nacque nn figlio che, tennto 
‘al battesimo dallo zio Garolel., ebbe. jl 
lsu0 nome Giovanni Battista, 

Fin da piccino costui ai [mostrava; al- 
tero e manesco, per cuì ; fattosi. grandi- 
(cello, fa‘appellato Tita il Maresciallo. 
Esso ed il sno cugino Desiderato an- 
darono sempre d'accordo, ed andarono 


(commettere la più triata, 
‘azione che fmmaginar ni possa. 

Ma non precipitiamo la nostra{{narra: 
zione. 





nuta trent'anni fa, del 
lo anocero. Si trattava di denari dal Gar- 
elel imprestati al Poncet 6 al trattava 
puro della legittima dovata alla, Caro 
Îlinn Garefel sull'erodità paterna, 

Quindi fra i duo cognati cominciò a 
‘nascere un po' di malnmore e un po' di 
freddezza nel trattamento: la. rispettiva 





‘di mantenere 1 loro animi ‘tranquilli’ 1 
iù cha le era possibili 
‘morì 25 anni or sono, ed i di 








l'aomo più ricco della borgata, E dal loro, 





To Associazioni Dauwo priuripio fol Iv 

Tfuarzioni a Ccal: er Ines ost 

(2 Dci von rette È negri 
"Spalle: bei piera up 


seppi. che Ia |che il vohatinatoro pagava prezzo cari 
alito di pietà | euetzio di pochi od Assi troppo ingerdi spes 
"Nt ora veune. piena in|llator 
ni che da | ono ri i 

sana vagheggiava tale Idea , ‘ma non|ch* a chiurire in modo jndubbi 
fu veniese meno [€ i soprusi non 

Tavorem alimenta dalli | ri0rgauudo, con 
atraordinario aumento ne'pegui di quest'anno. 


Perciò onto nom s'estirgua questo liuon vo- 
also dato dall 

la. be: 
della msongsale fa vicario; 
‘le mo: 

‘stro ietutigo, acciò si stabilisca. l'epoca & i tale 
‘apertura che riuseirà. opportuna nel. nc 0 di 
‘giugao, man genoriudo'‘incagli nell’impia nto 


i aggiunse divertenti, vedute 


junto ‘modesto , altrettanto vivo 6 sentito | BI 


% Corrierino del enrnevale, —|li 


pur troppo d'accordo in età avanzata!per 
la più nefanda 


I due cognati Garciel Giovanni Batti 
ita e Poncet, Vincenzo avevano alcuni 
Interessi da assestare, i quali sl resero 
‘poi molto complicati per la morte, avve- 
ispettivo. padre | 


ma esa pure 
cognati 
ni dichiararono aubito apertamente guor- 
Ira, © guerra accanita. 





- Repirees 





ringraziamenti, e resn [rato alimontari lo quali non arriravano fn 
ardito dalla cotase cuifallà crmeesssmi, ‘mi mercato te uin dopo cisero pastaso Ta mino 
couda. volt ili paretchi 0 fatermediari 0 

mo che Ia 8, V. [duo de: quali le gravavn di muova sobra: 

vorrà numentara [a mia riconoscenza, favendo| sa arbitraria: di aeussria,, Cori he ri 


incettatori, ca- 





rav 
(cho il produttoro vesileva ‘a asso. presa 


imo 











SÌ pressro, provvedimenti, ‘si. tenta 
vie è mezza misure 6 ot si epprodò 
‘he gii ‘bui 
potevassi_ impedire se non 
tema nuovo, ‘il mercato; 
oil appa caddero i coatratti d'affttamen 
to del gosti dei mercati, l'ammii 
libard di stabire nua vanità di derrazo ali: 
la lmentari nl asta pubblica sul faro di quelle 
da luo tempo hrupersno nelle priacie 
Pali clttà:di Pancia cd anche di Gormboia. 
eduttori,; senza riborrara ad toni inter: 
meliario di cui pagasi l'cpsra, possono urne 
i [dara le loro derrate at commissario dell'unta 
‘6 now pagano che un diritto. proporatomale del 
‘5.07 sul prodotto della vendita, di cni heuno 
‘anche dirittò di fiuare il prezzo minimo. Que 
ita vendita è fatta sotto sorveglitoza. di un 
*|controllore municipale, ed il. protattore ha 
iena cericaza di ‘vere dalia sua inorce tutto 
possibile ricavo, 
L'istituzione fece ottima prova siuo dai primi 
a spérimenti: i consumatori accorsero. numerosi 
Hi @ poco a pico l'asta. riceretta iuviî d'o- 
(za i derrata alimentare, dalla più prezions alla 
Did (cotte, da parecchi spelicori. anohe lo 
fai‘. {a orcorro che dell'atilità; di esse ei 
‘ab (uo a persualere auche i piccoli prodattori 
‘de'mc ‘atri comuni rurali più restil n4 abbaudo: 
nare) è abitudini radicato, e da Innga mato ras: 
Segoa. ‘i a laselare la miglior. parte dei. loro 
‘giada, rai ai sensal, purchè nou nbbiano troppo 
disagio. E ai è appuuto per offrire a tutti 
‘loro ì quali di fuori capiteratno: n Porino , 
in quest i giorni di festa, una prova evidente 
dell'otiti tà della istituzione è ‘del suo org: 
Atmonto che al denso di captare. La edo 
dell'asta uel sito di maggior afilsenza per tutti 
Î tre gior si.dî domenica è mariodi; 
L'asta st terrà! con 19 attsse norme e ‘gi 
ranzie che si osserrazo nello aste normali; 
‘Re non che. per eser’ pronti a soddisfare ogni 
‘esigenza la (ei preseuterà con no monte delle 
più’ avariato derrate, preziuso e commoi, di 
Alto edi bas o. prezzo, d'ogni proveuienza ‘© 
U'ogui natura, con tuito Jo ngevolizza sulla 
forsiaaione de i lotti. ‘Ed anolta si ssudiò il 
‘molo cha serv.itse più che al consumo, e pi 
uo utilissimo scopo s'fmmaginò la eiposizione 
(la vendita di scapl di pollame edi uova delle 
"migliori razze. Viadovano © francesi per li ri: 
Prollisione e l'accliuatezione di: specîe 
Produttive che la nostrana. Ottima fa I 
€ dovrebbe trovarsi. modo, di motterla più ame 
piateuito 6 più di frequento ia esecuzione ; i 
vgni modo speriamo che anche la prima prova 
Hlovi e pot! buon ratto, A dari mere det 
l'asta non ci voglio, asoiagere, ché troppo 
ao occorserebbe a darlo compiuto : lo der» 
rate di uso comune, veadibili per lo più n lutti 
'ilmiouzzati, vi avrauno la parto più ampia, Ja- 
done ‘però nua abbaitanza coggidettrolo 
Alle locoura, allo speciali. dalle farici, tre 
le quali xotlnmo subito l'ava sui tralci în 
iena freschezza © le fragolo în buon puto di 
iaturaliza, 100 [staccate qucorm dallo pianti- 
celle; Ju eleganti vasi, © stascute © raccolto 
in eleguutissime scatole. 
Frutti secchi di ogni qualità, d’Italia ,. di 
, di Smitue, di Bosnia,, ecc.; poponi 
Domi d'oro ; fichi d'India, sparagi in 
‘grande quantità; ‘catvoliai è covolaeci, uve di 
Malaga in cassette di. posi diversi; vini del 
[Reuo di tutte Jo qualità, conserve ‘alimentari 
d'ogui genero e prezzo; ‘piselli, funghi al 
turale, fuughi freeabi, fuughi setto noeto delle 
Valtalliua, ‘agrumi 6 mandarivi;. pollami di 
dÌ La-Fische, del Mans, di Houtan; 
‘pesci vivi di varie specio o d'ogai 
bguille dii Comacchio pescato a ri- 
ilute colle relative | cania, Jena, 
te, paste di Genova, Napoli, 
poi; galliuncsi euormi: di ‘Torre Cor: 
‘chiata di Calabria, pollauohe; salumi, "lingue 


—rm—_6 
































































































































Poneet pretendeva dl avsr pagato: fn- 
tieramonte il suo debito;a.Garciel sd a- 
Verne riportata qnitanza. di. liberazione, 
quitanza; però che andò perduta: Garelel 
a sua volta sosteneva di non cssero stato 
Pagato, © tradotto il cognnto in giudieio 
l'otteine condaonato. Nell'eseguire la 
ntenza di condanna Poneet diceva che 
Hl cognato era un ladio, e che si era 
fatto pagare due volta lo 'atesso eredito, 
le per rifarsi del preteso duplice. paga: 
mento, nella divisione dell'erndità ‘par 
terna sollevò tali o tanta eccezioni, nelle 
‘quali essendo stato, favorito, recò. non 
lieve danno a Garciel. 

Donde inimicizia. ed odio implacabile 
fra i due cognati e rispettive famiglie. 

Una notte, Fglice; figlio di Poncet Via- 
(censo, ritornando a casa, fa assalito © 
'percosso dal auo cugino Desiderato, atu- 
tato in tale contingenza dal Prin Gioanni 
[Battista. Il padre del Felice. portò subito 
‘querela por grassazione, ed il padro del 
Deslderato a sua volta si controquarelò 
per calunnia. Il relativo processo per in- 














I Garoiel non si lasciavano mai sfog- 
gire l'occasione per fare atti di disprezzo 
‘alla proprietà oà allo. persono doi Pon: 
cet, ed il Poneet padro raceomandando 
sempre pradonza al figlio, alla moglio » 


‘moglie © sorella. però procurava men del Pretoro non ebbe negnito. 
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di Satbburgo, pi 
CAME TICR 
lita'scelte, pasticci ‘rì Strasburgo. e'di Périgori 


Facciam punto, hè non Jase finirebbe mai, e 
solo aggiuaginto che una buona parte del 
guudagao dell'asta sarà devoluta n ‘scopo; di|p 














rosati dl, York, eolami di 





di selvagiiuuo, “.onigli, patave; oli fi... 


Bene fi senna, 


Questa sera; al Carignano; benefciata, della che la Camera appro‘sò, Vuol esere oserente 
avî ao parmiginni di qua-|brara sttrice-Gantante signore Feivre, (colla 
opiretta di Litolt: Ploie ce Abblerd. 


Da più:sote si replica al teatro Row/ini una 


ora ‘commedia in "dis tti del (07, Carlo! può approvarta, 
Marcello Pagino, intitolat 





All'ultenia mira! 
‘ia complesso di belle; semplici.‘ comuo-! 


‘enti socne popolati, le atiali mieri/nmehità ri 


‘Al bello 7,1 tentro, Regio, molto; ccmeerso: [scuotono più npplinsi ‘del pubblico ‘e rivelano 


tutti i pal li ocupati e circa 1900. biglietti nell'autore uu'attitudize molto bene. hpingnta | 
Qi sptocir quindi ‘risultato; abbastanza favo: [por Ja- palestra drammatica. 





Val Tato Snanziario, non dovendo esvst 
fo speso poiché articei el inipresa. dis: 
seta volle. concorrere 

"illa beneficenza. La Svionomia, del hallo fret: 
do, viusora do @ fockissima nl 
Tegria che favino tentarouo di tener lenta ni: 
ue noi 

LONè quo 11 howto 1a. mint eil 
doni cho co) Nossa, {a muito edi 
apiduitoi0 fn capo nudavano chiedendo lele 
ioni per le vifiime: degli scorsi carmeonti 
edi eo 


tavolo 

















di eleganti. necat 














d'ali Seite, dove nda maschio le toro di 
61 fensibilo lu stufi feste. 








@ Cnrnovale 

Bollettino 24 
GRAN CORSO DI GALA. 

1 sianiri componenti le mascherate #0 carri 
o cavalcata sono pregati di trovarsi nel tor 
tile del ialozzo Cariguiono, domani, dunienica, 
‘a mezzogioruo e treuta minuti; 

Ti gran déNLE comparirà sul Cinso alle 
ore due precise. 

Soto ite le) più ‘sevare diaporizioni perché 
non possano) assu lutamenté intervenire al Curse 
le carrozze pubbliche ie privato lo gui, taut 
‘pal ‘cattio. ‘stito del legno o' el cavalli, 
ou ll Abigliamonto dei oshitr, [ser 

alice voll ‘al dscoro del Corso. 
si Giantuja XI 

‘ Gulan dello feste, — Si è pub 
blicata la, Guida w/fisiale dele feste. e fin a 
di Tuniuo; ‘col. catslogo dei’ vini esposti, al 

di venti contesti, 
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@ Xier Panchî della 
Fira giandilesca, qudrsmno; segnalati. (i 
del signor P. Jxodd e Figli, (me 108, via di 
Pl, che rapprosouterà un cKalet suisse, oilore 
al 4paccierauno lavori G'iutagli. @ Sco) gità, 0- 
Ziici, nmatiste, eco. 

Il sìg: G. E, Ssott, nel padiglioni d'angolo 
Piazza Gescello è vis. Po, esporrà j.ure una 
‘ua spoctelità; chi pose noma Dimiazi Ratnffà, 
bibita igienica, on che al. Vermiant Ara 
Bico, ecc. 

Nel banco n; 8, vis di.Po, il slz:. Gincomo 
Lrutto esicirà poro ia vanita' Il suo. fumusa 
_Ainaro fonico, che lo già fatto il giro del 
mono, sce. — 

"Deposito via Roma, n. 86. 

up aIli. — Questa sora allo: cre (0 112.11 
Glicolo Nazionale, porticato Le Marmsra, i 
8,0: aprirà ed fm bellloute trattenimento din 
it 


























Al tantto Serite grande veglione. sotto gli] 


‘dî Giavduja SAIL Verrauno huova- 
i seguenti bafla- 
Fille| 


usi 
stmouto eneguità dall'orchestra 
“bili: Potks alla fipco_ di Bertuzaî; 
do milani Angot, valzer di Liécora. 

Al d'Aogennea ‘la Società. Pietro Aficca 
‘sompoota di allegri. giovinotti, dà il «uo 8° 
graù veglione coll'intervento del più gradito... 
uom ture. 

AI Carignano I feui d' Giandija. ballazo 
sataciera © louedì, 16. Il veglione di etnesera 
‘8 |iire compreso Nella prefazione delle feste] 
‘di Ginndpja SIL. 

È bene avvertita clio questa, Sosistà è sf. 
Fitto estranea a balli che si daraino in detto| 
teatro alla, domenica © martedì grasso. 

S./AUR..fi duza d'Aosta, sompre prouto a 
‘concurtero Ad egui opera ‘li beneficenza, ri 
‘aîignava far tenere al presidente della Società 
ST ficni dl Gionduja lira 200. 

Domani seta grandi Lalli mascherati. dei 
UBuonteviponi al Gerbino e del soci dell Unio- 
fotc all'ADeri, 

Fuoco! ‘inugue alla macchina, signore ma: 
pachierino, e che il carnevale vi sia leggiero. 


© Fentrl. — Contianano con cresorite 
Sfuvora le rappresentazioni ‘del Cendritlon al 
Sttatro- Balbo, I piceoli attori, che ascenie: 
Trenvo, a 90 circa, arno fatti segno alle più 
“oriali dimostrazioni del pubblico, ed il'si: 
Egnor Guilinume ride di soddisfazione, 
compagnia resterà in Torino fino alla 
iù domenica di quaresima, 
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1slia figlia ed alla nuora, si vendicava 
porgendo sempre querele contro li Gar- 
ci'el e li.ottenne più volte condannati alla. 
multa el ui danni, e quindi accanite 
ditiî per Ia liqnidaziono di questi danvi, 

Tiocchè infisriva vieppiù i Garoiol ed 
4l IPria, cho con questi faceva cansa co- 
muns. 

Da lunga data disputavasi se conve- 
aiva di distadhare. la borgata, Champlas- 
Soguin ‘dal ‘comuna; di Rollières ed ag- 
gregarla ‘a ‘quella di Cesana. Poncet si 
oppinera a dalo annessione, ed i Garciel 
por contro , sed il Prin specialmente’, la 
patrocinsvano con tutte le loro forze, e col 
denaro e colle parole , per far dispetto a 
Poncet e suoi aderenti. 

Quei di Rollttres pergjò predilizevano 
‘© sostenevano in tatto e per tutto il Pon- 
cet; e: fecero sî' clin il modesimo fu. eletto 
consigliere comuale, e quando fa pub- 
blioato il novello Codice civile, ottennera| 
che fosse nominato ufficiale. dello stato 
cirilo, 

DI questa nomina il Poncet si inorgo. 
gliva od i Gaeelel per umiliarlo, avendo 
saputo clio la vacca di un scimunito con- 
tadino aveva partorito. un vitello, si re- 
‘earono.da caso contadino è dicendogli che 
‘a termini dello nuove leggi incorreve in 

rive pemalità so non: presentava il neo- 


far più darze narte | er tai d'at primo lavoro. 


Miletto 11) possiamo a. ira di riesi 
Serino lo oinsclerata|MUENFATAI spin prosgnito. cone 1 ‘asp: 


legramime del sig. Sentaberai, fu 
[Nine ci amutizizio che le vindeliata' dive viou- 
Mesi daranno un 
‘Stasera Lullo di Veuefcenza! al Carignano [città la sera de) 


‘Torino 1834, —|dl nostro gi orsalo, contro l'opera del 


I 
Siamo! taiito più iieti- di ‘Ariiubirglizno le 
vate loi, i quanto cho sediamo si triti) 





Per l'interesse stesso ‘del nostro teatro în 
che 





‘@ Orchestra di donne, — Un te 








léb couserto nella) netti 
0 correnite al teatro Regio. 


La Savoie arméo del © 
— Nella, lettera pubbiicata, uel in 











uè, occorse "il seguelta errore. tingirafico: che 
iicl irta rettificare, Nel 2 alien laddove di 

4101-,8 ch'a jl giovane Mareboss alla giuria e 
el + male fu la «toria ileiticata, ecc 
gasi: all uigloria civile o militare, (ac, 









Morti in ciftà e territorio 
de iminciati l'ufficio dello stato. civile 
4 Giorno 12 febbraio 1874: 
oa Giacomo; d'anni 30, i 02 ) 
{i piczuto (allo ferrovie. — Giiberge Giuseppa; 
10.076, (di Veusria Tealo, essfrato 
© — Ferrero Carlo 
isperturo dello végio gubello in ritiro — Beil: 
Maria nata Sutolego, id. 48, di "P 
rta — Ferrero Sebastiano, id. 65, di ditay 
sarto — Più & minori d'auti 7. 


Vasoite dichiarate all'ufficio dello 
il giorno 12 /ebbraib 1874, 
Maschl'8) fomaiuo 10 — Totale 18) 
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OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


“atto ‘all'Onsern 
@ metri 


ia stroamico di Tordni 
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48.0 diicopert. 
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DIOENSS 
9'fenfma [ropert, 
i 





i 
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58/0/4567. n 


meo ale 
Telaperstura estremo ali minima — 8.5 
sorà in gradi centesiziali } massima + #1 
‘Acqua cudnta millim, 0,0, 
ilinima della botto del 19 — 0,7. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 15 febbraio 1874 
Nuscers ‘del Bolo, vro 7,22 — Passaggi 
1 meridiano, orc.0 98 — ‘Tramonto 6 45 
Nescere della Luna 7 9 matt. 
Passaggio al merilino, ore 12 94 matt. 
Tramonte, oro 3-54 nera 
Giorno dolla Luna 29° 

















CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Dalla Gazzetta d'Italia). 


Seduta dell'11 felbra 
(Geguito), 

Dina comincia dal ri 

‘giorao ch'egli propuse la 









nato*all'ufficiale dello stato civile, onde 
‘ne registrasso Ja nascita, gli suggerirono 
‘i portar subito il vitellino e di imporgli 
{fl nose Vincenzo per far omaggio al detto 
ufficiale dello stato civile, 

Il eredalo contadino , così impaurito, 
prese immediatamente il vitello sulle 
‘spalle, ©, malgrado i lamentevoli mug- 
giti della vacca, che si vedeva orbata 
del figlio, corse anbito dal Poncet per 
farne registrare la nascita sotto il nome 
di Vincenzo. 

— Oh buron f....:! eseluma jl Ponoet, 
io registro i neti dalle donne, e non | 
nati dalle vacche: va via. 
— Signor nfficialo dello ‘stato. civile, 
faccia il piacere di regietrarlo, perchè 
non voglio cadere în penalità: gli mette- 
remo il suo riverito nome, 

LI Garciel ed aderenti, gle. si erano 
recati alla casa comunale per assistere alla 
farsa, sganasciavano per lo risa, o. presero 
la burlara il Poneet. 

Del che questi si tenne maggiormente 
offoto, a fece nn rapporto del quale non si 
‘conosce l'esito. 

Nella pratica. per l'annessiono. della 
borgata al comuna di Cesana, la vinsero 
Îì Garoiel © Prin. Sicshè i medealmi, per 
festeggiaro la riportata vittoria, delibe- 
'rarono di fare una fiamwata, che poi fa 




















|a mienre pre 





| 4endone ‘le princi 


98 O der. n. | consueto e disse 






Presidenza del Presidente Biancheri.|Eli pare nou comprometta nulla, 


ni coicetti' che: lo “aformatono, 


L'applicazione: pratica dell'attuato progetto 
6 1a megaziono! dei suoi principi e pereid; non 





Peattasi (lì scogliera fra Lil! bigliettà dell 
Bava tal quale esisto ‘attualeuto 0 Il bi 
Glietto “asolutamento el Governo, Ogni mezzo 
tetmivia è assurto, 

Tra ercazione del Consorzio son reggo; esto 
din Tarv, sa lustono, bn mftsggio, una 
Jonione, 








anzi, non Ln senso prasico. Se poi 
sato per. invigilare e sorv 
giaro l'emisaiane' ei biglietti, mon è l'auto: 
tità che dia la maggiore sicurezza 
Valeva naeglio iu tal caso. affidare la 
vegana ille mcgiscaturo ca agli altri corpi 
elfo Stato, 
‘Albino nm ‘ammanso di titoli (li rendita fn 
circolazione, ci ubllamo puro molti limoni dgl 
Reso, ele il [mbbico ricerca cou: grauei pre: 
sato, ubblamo in complesso tanti “affari che 
Itimogtratio come non sia menoniuta 1a filuoia 
ell Stato, 
‘Ageenny all'essmpio di altri Stati enume: 
rato © Svilanbnulo i passi che. essì fano. a 
in condizioni. consimili allo 























nostre, 
Da questi ‘eriumerazione non consta di ne 
più faroravolo ul consanzio, E 1a di- 
ità dello Stato non. parisette che. enhisca 
tiitela) cho il ‘prgotto vorrebbe iizpor- 

‘a preudero il biglietto 
emyioraenimento. gli, Gi ‘pù 
Ora dunque, perch ciò che fa 
Now! ‘potrebbo' farlo iirettamenito 



















Domuida che venga distinto e, separato il 
‘torub Horzoni dal coro Muciario, sopprimendo 
Îi corso legale cho non ba nessuta ragions di 
eaintere, aucho teivporaieamente. 

Chisde adunguo it definitiva chie 10. Stato 
metta ner iiroprio conto. il miliardo di bi 
iglietti n corso! cinto, niducando altro! coni: 
Merazioni ii secouilo ordino; favore della; sun 
‘iraposta, Fiunlmente (dico ele: se il sun ordina 
ill gioni, verrà respiito, voterà contro il'pro- 
gettò di lege 

‘Torriginni dice’ poche. patele peri vi) 
fitto. peraoniate: 

Pres, legge nia lettera; dell'on, Serra, 
icx-presideuto del Seunto, (clio suinnnzia JA 
Soggiunige cha 
l'interprete dei sentimenti della 
Camera, esprimento snuni di dispfacere per Ja 
perdita fatta dall'altro ramo del Parlawnato | 
Hal'paese, 
Dopo di ciò ai estrae a sarte. la Commis: 














[del defunto. 

Minghetti (ministro delle finanze) crede; 

‘ruvenento rispondere anbito alle critiche del 

l'onorevole Dina, Egli priwa elogiò 1lo mas 

Mito © È principi che informano IL presento 

grogetto, ci lo demoli _poco e poco ditrug- 
Li disposizioni. 

L'onorevelo Dian yorrebbo_ il” Viglistto n 
totuo costo governativo, non. consortile. Ma 
{is nreimmentazioni sullo ‘quali sì fonto , mì 
permetta di dirzlilo; è una specie divas. 
Dliaug largo Je gacrazio delle Baneho e del 
no verrebbe stona In fi 
ducfa pubblioe. ata perche tate argomento ion 
WaDbO ‘oeramato yer io passato? Perohò non sì 
larpiicò al biglietto della. Banca Nazionale?) 
(Bene! Ttarit), 

Rsipiugerà l'ordine del giorao Dica, dichia. 
nudo che accetterà solamente la, diacusione 
degli articoli sul testo della Commissione, giac- 
ché ln divergenza. col. progetto miblstrialo 
Mon è gravissina. 

Spera che questa scomparirà facilmente, co-| 
mecoliò now vitale; ia un'ampia discussione che, 
Hi potrà faro ‘articolo per articolo, qualora fa 
(Camera accettasse il: concetto della legge. 
Perch egli ritieno che uan volta: ammestolo, 
lion vorrà hiterarlo nella discuaaione parziale; 
[giacché in tal guisa non aolo nom modista: 
relibe al desiderio del Ministero, ma_ manche. 
ebbe alle convenienze è nuocetetba al pre: 
Nigio fate iatituzioni parlamentari, (Bravi: 

io 

Dina, Onde non crexre delle gravi com 
Plicamioni e (dietro le spiegazioni del Ministro, 
[dichiara che ritira il sno ordine del giorno) 
ner aderiro ud un altro dell'on, Dapretis, che 













































Depretis. L'ordine del giorno cho ol 
presentato avrà il senso che gii darò quaudo 
mi toccherà spiegarlo. 

Molti da questa parto della Camera (sini 
stra) accettato ‘in mascima il progetto, cre 












realmente fatta il 1° lglio 1870 con legna 
rubata. per la maggior: parto ‘al Poneat.. 

Durante la fianmata i Gardiel © Prin 
‘dicovano che questa sarebbe: stata più 
bella s6 tutti i Poncet fossero stati sulle 
catasta a bruciare assieme alla legna. E 
in quella circostanza si sentì a dire dal 
[Desiderato! Garelel © Prin che mn. colpo 
di fucile, sarebbe stato bene; applicato 
nella schiena dì Ponoet, Vincenzo:; che 
tutta la famiglia 0 lu razza. del Poneet] 
doveva cssera distrutta. 

Poncet a sua volta, quando conobbe 
tali discorsi, disse ‘a qualcheduno: — Io 
darei 300 lira a chi volesse prenderai l'in. 
(carico di dare una sobioppettata ‘al-per- 
fido nio nipote. 

Frattanto nelle nnove elezioni ammini-| 
‘strative. vincendo il partito del' Prin, 
‘questi preso il posto del «Poncet, che si 
mostrò molto malcontento. ed'addolorato. 
Eutrato Il Prin in carica ordinava: la: 
[vorl sulto:atrado e nei fossi (che intacca. 
‘vano le proprietà del Ponaet Vincenzo 6 
di un costuf zio per nome. Poncet Gio- 
vanni Antonio, e favorivano le. proprietà 
dei Garciel 

Un giorno trattandosi di espargare un 
fowo con danno del Poncet, ‘nacque un 

















‘gfolc lie iluvrà. dossani iutervenire al fusorati cho 


dendo però che se ne. possano miglicraro gli 
ttiecli. Corì l'on. Dina_nom pub: certamenté 
ia (Agi rione): 

Eresidente. ‘Facciata ‘silenzio. (A4ita| 
violentemente il campanello). (i 

Gli onorevoli! Finzi 6 ‘Pericoli svolsero già 
i 1019 ordiui dell'giorrso. quiudo ebbero Ik fa: 
ole nella diséutsione geiterate. È foutile per 
cià rileggero questi ordini; © leggo peretò in- 
vedo quello. ell'onorevols Laporta;, così coi: 
cepito: 

‘è La Camera, considerando cho son è spe: 
rabile né l'equilibrio iii bilanci dello Stato, 
zi8 Lo evjlippo esononiico. della mazione sensa 
che pria ni provveda, effioncesnte per l'io: 
liaiuts: del corso, forzoso 0 per La libertà del 
credi 
1 ritenendo ehe il presento 
ud aivesare a tale, scopo, a 
razione, la limitazione 0 i” 
biglietti per conto dello sta 
© Riserva ogui iltra qnestiono’ Mi aphiica- 
ziouo ‘agli articoli, ‘© passa ‘alla. discussi 
degli stessi, 1 
La Porta emone diverso. constterà 
alpcggio del sun orlito del giura, 
Belt donaaa la parola per un fitto per 
siate. 

Molti: deputati che tano. per uscito del 
l'at, vi rientrano e drestono attenziune. 

Sella, Da diversi oratori sono stati fatti 
‘degli nppunti che mi riguardano e si & At 
tacita "lo pusiatasmminiatiazione , apecin]. 
‘hicnts' di avere. conaumati dio terzi dei 900 
tillfon] che era stato scabilico di diven avere 

la Bata, Mini nesutò. nuehe di nom N 
(ulla, tentato ner: cercare di aboliro il corsi 
forkoso: 

Cid nom 8 esatto: To, per iaia parte, hi fitto 
{I possibile; 1° spparteogo. alla-atola del 
L'ouorerole' Luzzati e areto inutilo cd impot- 
sibilo il parlare di Abolizione fuché mon Giar 
iverd GL pareggio dei bilanci 

Fin tolo scopo 'che feci run puòrta anpra. 
accanita al disevanzo ‘e. ron volli gapere di 
‘nuora; operazioni. di credito, Riusoli eoltaut 
i metà: 

Però il Governo tiene saeora disponibili gli 
ultiui venti milioni nel couto colla Bisica € 
di quelli aeserdatici dal Parlamento, Prego il 
tnlbiatro Miuphetti è corregigerimi so dico mafe. 

Minghetti (ainistro dello Anatize) fa du 
[senno utferimarivo, 

Sella, Bene! Dungia voi avate cinquanta 
upilivai disponibili che soi 110 che goleto emet- 
tére ‘par’ arrivare al nilianto fauno, ee non 
trto, 170, 

Passò quindi il 1871.0 passò il 1879 senza 

di speuitesse: Ja metà dei 300, milioni ri 
alla Banca, Capiyco che abbiate multi 
d'esser poco soddisfatti di me, ma dre 
sinte giusti e nou invuntatene dei nuovi, 
(Llarità). 

Laguasi che la relazione della Commissione 
‘abbia accusato Ja passata. amministrazione di 
aver ritardato pagametti. Ciò non é vere. 
Li tecs soltanto contro une determinata 
cietà ferroviaria da coi mon si riusciva ciù 
Gessin mezzo al avera la contabilità, o creo 
che altrettanto facela l'attale milistro dei 
Iewori pubblici che ha la testa dara. (Zlarilà), 

Bpaventa (ministro dei lavori pubbliti), 
Aucho per ragioni più gravi di quale di 

la 

Sella. Prego i mici colleghi: ad avere ll 
bontà di assoltarniî © di asslvermi. anche se 
‘timessero Imopportuna la ils’ giustificazione. 
[ASA si trattn uon solo di me, ma della respon: 
abilità del Govanio. 

Fui esigento, mi ei ‘chiausd vessatorto ‘nello 
esigere le imposte, wa fui mucho esatto iti 
pagamenti, 

Parla del, residui attivi e passivi del bilan: 
(Gio, e rettifica la relazione della, Commissiit: 

Venendo ora a rarlare del progetto attua! 
mento iù discussioni, dichiaro! che gli negueiò 

mio voto. 

Voci diverse. OhI ob! 

La siucerità è una Della cosa, (ratb/) Sono 









gno di legge 
iceudo! la sepa: 
mortamento. dii 






























































[forse fuori di regola? 


Voci. Parli! pari 

Sella, Divito in eran parte le opinical 
all'on: Bian. (ierità). Non pare seppure a 
me chie il Conscrzio sia una cusa seria © per: 
[siò respingo la carta consortile, Ma nl fem 
stesso però respingo anche la carta. governa: 
tiva. 

Non credo cl dol progetto si sti la ii 
mitazione accennata della circolazione attuale, 

Combatte ls mobilinzazione dello riserve tre 
vano che il picoolo utile: che ‘ca ‘me. Hicava 





mitò alle parole: trascese. eziandio a vie 
'di fatto. 

Ponoet perciò sporse qu 
‘diverbianti, fra cui il Destderato, furono 
‘eondannati con sentenza 21 giugno 1871 
(alla multa di lire 51, nei danni © nelle] 
pose. 

Ciò inasprì maggiormente gli nviul, o 
'ciascnma parto non faceva altro che pro- 
munciare parole di esterminio e di morte. 

Nel mese di settembre il Desiderato 
Garcîel essendosi incontrato colla' sua cu- 
gina Rosa Boonier, moglie a Felice figlio 
di Poncet, prese a quistionare con lei, e 
‘poi soggiunse 
— Ii ho preparato rina bmona cara 
mella, la mangierai e pol mi anprai dire 

è buona. 

— Sono buona a farla* mangiare ate 
la caramella, brutto muso. 

— Vodremo chi la mangierà, ripete il 
Garelel. 

— Si, sì, vedremo, chi la mapgierà, 
‘aggiunse il Prin, cho si trovava coll'in-| 
[neparabilo Desiderato. 

Li 18 di quel mese di settembre, Pon: 
‘cet feca citare il figliocolo e ni,ote De- 
'lderato a comparire per l’udlenza del 93 
‘dello stesso. meo; duvanti ‘al Pretoro di 














‘vivo diverbio, al quale prese parte ezian-! 
l dio jl'Garoiol Desiderato, che' non ai li- 


Cesana per liquidare {'danni' portati dalla 
predetta sentenza 21 giugno; 





on! compensa è danni materiali, e morali. 

Osserva cho Ia Ueposizione di accordare il 
corso legale agli Istituti di credito nella Jo- 
calità ‘ove essi laùno succuraali rarà dannosa, 
perché retilerà il'eredito saltuario nelle sine 
[Bolo provincie. 

‘Cindaona l'iden di trasformare To _R: 
opilici fa Bioche, d'amiasion, perchè ritor 
vega è falnursi l'istituzione, 

Concludo dicendo: 


Cho reapîugerà il bigliottà | oniportità, 
temniigena i iglino governati cia oto 
sia meglio ‘conservare. Il bigliett» mttaualo o. 
esso (lal primario Iatitnto di credito, li ha 
reso; tanti ‘servigi all'Italia , tanto Qi0 cho è 
ottimamente aniministrato, 
Tutel guisa il Governo g il Partamenta sono 
Ciouati © la fidicia pubblica è nestsmemta, co 
(Da Camera è' molto animata). 
bela frorta e Lutezati parlai por (uit 
Mengliettl (minuto dlte fu), Db- 
matido Li parola, 
Pres. Parli, 
Voci diverse; A d 
lati escono call'aule, 
È Metti (niufutro delle: fiiavze). Per 
risiondero divrò ferluro. Innisamesta "0. Choo 
Preiilo l'impsaiebzia della Camera aucora più 
Vall'impazionea dell'o, Sella. 
Pazlerò, domu 
Du/aeduta, è aciolta alle ore 9 2! 


Seduta: del 12 fellraio, 
Lento Si 
Ta seduta è aperta n ore 1 50, 

Si i lettura di ‘aleuno potizion 

a*res. L'on. Nico presenta una. domanda 
per Interrogare il ninintro dalle fivanzò. rape 
tto al alchio questioni che. si! riferissono 
Ulla coltivazioio e alla rogia del tabuceli. 

Minghetti (ministro delle fuanze), Lo 
pregtierei a volerla diffirire. ua fil momento 
nil quali i iisontera, IK legge che citeuo la. 
[tivativa alilisola di Sicilia fembrantiei che 
sia qnello il momento phù onportuio: 

Niwco aderisce. 

Ietootti (miziizo dll gus 
N progetto di leggo. che. a 
Mato della Gaesa fallita, > 

Negrotto propone cho venga. trammonio 
alle Commifstoio ‘cl ‘al'ovenpi dell'ondina» 
merito dell'ewersito 

IRLCOLCA (ulnistro della. guersa 
alla preponta, Re 

Ta Camera approva, 

Sì riprende la, discneetono. del 
legso sulla circolazione cartacta. 

Seismit Doda fa una serie di 
gotoldrazioi pi dana deletro faz ell 
neccusità di proveadero senza mdugio allo 
‘toliziono grudmalo. REI 

Dise che a talo scopo. cccorto ‘ecpatare fi 
vuol, ben distiuto È Diglttti. cho "venato. 

fer conto dello Stato © quel delle ine 
inclio cho Lanzo il semplice ‘cnrat 
slo Dina ice. carattora 

Osserva che ciò deve prooedera lt pari 
Gol tirditamento dello Banche di stentato 
(5 clio binogoa al tempo atesio ole il progetto 
(i legge al informi al prieipio. della" Dperta 
el credito, 

Onde ottenere: che il: Governo. presenti na 
rigetto di leggo concepito ia questo sento, 
presentò un apposito ordine de). iurno, me 
dopo mature considerazioni 10 ritira per ‘astor 

rai a quello dell'on, Depretis, 

Pepretis presenta il seguen 
IR ReDESda E seguente. ordine 

‘e La Camera, ritenuto che il presente 
[getto di leggo eurà ‘amento "in modo” da 
urorvodere alla gradtalo estinziiiua dell corso 
forroso © non pregiudicare Ja libertà: del ere: 
(ito o ritardare il. progresso. cc:nomico del 
Darco, bassa alla discussione delli articoli, 

Loratore fa lunghe considerazioni sulla sax 
oropastà nddleatrardosi nell'esame delle condie 
Fmi del corto forzoso, e parlano di mezzi 
Cho sî putranno adoperare. per estiiguerio, 

La Gaiera è aflitissima, ©. ce 

Pres. Leggo l'ordine del giorno Broglio 
Goti coito: 

‘Il sottoscritto propone l'ordine del giorn 
eg tto gno Pe del gio 
Rd conte progetti proposi aula logia ia dl 
neussisne , © chiede (sì passi alla disc 
flogli articoli. » È e 

Leggo poi quello dei deputati del 
prescatato questa mattina. Seo 


Coi e 


















nidomani 1. Atolti 














‘modert, 















prestata 
0 L'ondiua: 








irogetto di 


























Qui dobbiamo fate una :breya digre: 

‘stone. Il'Galciel' Destderato fitti gli anni 
ni recava in Franola per alcuni unci af- 
fari, e là aveva il mezzo di procorarai 
della. atrionina,, dell'acido prussico ed 
‘altre materie velenose, che diccva averne 
bisogno per nttossicar volpi e conciar 
pelli. % 
Egli in quel tompo possedeva ancora 
buona quantità di questi veleui:.preparò 
tin boocone e nella notte del 18 sopra il 
19 lo gettò ‘al cano del Poncet, che morì 
immediatamente avvelenato. Quindi nella 
‘notte del 21 sopra il 22, quando tutti î 
Poneet sî trovavano a letto, non’ distur- 
bato dal cane, che era morto, penetrò 
nell'appartata loro cucina, prendono fa- 
‘etlmente la vecchia serratura modiaate 
[grimaldeito, ed ivi pose bnona dose di 
tricnina nel bossolo: del snlc , ‘ne pose 
‘Puro assieme nd acido proesico in nna 
minestra di riso ed in una polta di pa- 
tate rimaste inconsuute nel pasto della 
precedente sera. Poscin, senzi che alcuno 
‘Be ne ‘accorgesse, parti da quel luogo la» 
nofando tutti i cibi ed il sale avvelenati, 
‘ella porta: socchiuen: se no'andò a disa 
‘nua gongolante di perfida ‘gioia, riella 
'peranza di vedero nel domani ‘il coni» 
pleto ‘esterminio della famiglia Poncet; 

















(Continua) Culizio! 














Di quinii la parola all'onorevale Broglio, 

Mroglio dico cha ni è indotto a proporre 
quell'ondino dei. igioruo per ragioni di conro 
Fienga parlamentare e di ordito politico, 

Da quiuiisi ani; dal 1859, cioè, a quest'oggi, 
fil pitero fu mompre. nelle mani dello st 
aztito; e ciò fu la fortuna dell'Italia, por 
eo seipro prevalre io iso di moderazione 

















0 di conoilazione. 
È fucile, coeva l'oratore; farai compatti 
ndll'ppoizione, ia bisognerebbe vedera quin: 


do gli oppositori si trovarono d'accordo ‘el: 
l'affsrware. Oredo che'ciò non sin mai arve: 
fut 

"Nel partito moderato vi farano talvolta del: 
lo disadogre, a mai questo ni egomità. 

Bisogna eritaro mu ci 

in nd urtiti estremi, Se nueati nr- 

ti imperaro anche mi so) giorao, n 
rebbe fitale ‘pel regime: ella Ti Ai 
drevino filointeo all in’ fatale. incognito; ni 
‘olpi di Stuto, allo vicendto di Cartagena. 

Fac ; Îl niatio partito dove te 
persi compatto; dibblamy' accordarci e nessuno 
di noi deva prettuilere di voler impprte agli 
Gltri [o sta iso personali, ma occorte saperlo 

riicara nell'interesse cinte. Ove nou. lu 
facssainio Ns potrebbe avvenire ima crisi. 

Ricotta l'estingio; del barone: Ricazoli che 
‘anche opp aver Sarciato malconseuto, Il po: 
tere ritinee Todelo alle tradizioni del suo par: 
dito. 

ico 'esemiio i ttgbetti ele per quat: 
dro nani ppryiiò la: passata smmiviatraziono 
coottutomente è leatntite: (Hari). 

Tucita i colleghi! n ritirare i loro ordini; del 
giorua "o dl assugierii ‘a quello suo puro e 

dice. (Agitazione). 

Netta un Acseti 





























Tn lentihò elio pretende 











darigii l'omorevcto Broglio, perché lo ri 
tiene il'iseno adatto n tal opa; ricordando 
la costato. Oppuuiziono cho feca. all'ammini 
ptraziuue passate, Il doputito Broglio parla 
ju tuto multo divorso da quello. (clie agisce. 
ia), 

Rerpiuwo Îl riniprovero che mi si fa di mn: 
strarui iograto et minietro Minghetti. ‘la 
però diso cha hasgnerebbe convivere e rifir 





Delio turtà Ta storia. 

Vodî: Parli! Parli 

Seîta. ali ricordo dell'appoggio. dell'ano. 
revde Muguietti e £Ilé o son grato, ma o) 
Però vu ii GIbliga ai aderito al'enò pro: 
pento. 

Ta Canvira ricorderà. Uifatto, che: pei. mesì 
indietro ja propoueva, 'uiane ici biglietti gn: 
vernativi con quelli della Baxca, è capirà che 
moti posso cambiare ad; in tratto di conviu: 
H 











diversi). 
Finzi. Trattasi di una. graudo questione 
‘bisogua parlar: chiaro e intendere bene, e per 


(Il sogi 





‘a doma 








Ta Ginata nominata dagli vali della 
‘mera doi deputati per l'esame del progetto di 
legge relutivo nd tun maggiore. spesa, octor- 
sento al'complmento della. ferrovia. Asciano. 
Grossato$ in nominato 300, residente l'onor, 
deputato Micheliui ‘o segretario l’on. Pasini. 

Quella sul progetto per va siaggioro spesa 
pel traforo del Monosuino, Sa letto presi 
dente ll deputato Grotsi e regrotario rela 
tara Il deputato Laurara. 

Lo. deputato) Fano é atato nominato rela: 
toro dll progetto di legge per una spera ntmor 
albazio corrente a completare To dotazioni 
di vestiario dell'esercito, 


GIUSEPPE PANATTONI. 

Ml senatore. Giuseppe (Panattoni, di \cuî îl 
telegruto ci anmuoriò la morte, era. pato n 
Tnri l'8 settembre 1809. Discepolo 0 pui in- 
timo. amico, dell'insigno criminalista Giovanni 
Carmiguani e dell'llustre. G. B, Romagnosi, 
asquistò della fama nel foro toscano e si ad: 
dimostrò sempro. lealmente liberale, franca 
monte patriota, italiano schietto @ di cuofé 

Nello primo duo legislature toscane! degli 
ninni 1849 0 1649 fa eletto vice-presidente 
della Camera doi deputati ia Toscana. E quan- 
do-in sal principio del 149 fu decretata, una 
Assemblea costituente da formaraî mediante il 
suffragio univereale, egli venne eletto fra i 
rappresentanti della città di Firenze con 17 
mila voti. 





























300 ett,, Frumento 


Notizie Commerciali]. : 








qlalfuri io Pranela; sa È praizi. non in 
daboliscuno, 

‘A Parisi, 18, lo farino di consumo da 
Lo 78 2.880 IST kiL, di commer 
cio più deboli du 34/19 a 811169 kil. 

Il frumento a Loser stazionario da 57 











50/2 985 IO ki. Guziita dalla sa Gol Faro 
Marsiglia, 1ì, mercato. dol ‘framento| "Grsanico , 0 o, 2I SICOTE 

quitalasimo: Not al eta ch qualche. ul no 

faro di poca \mpirianza. dio 00, 
‘Arrivi: 11,170 etti framanto è 915. di LE OL 





Danubio 
5 






dinponibile a 


Novara, 1° (eri — Gercall: —| 
SOL docu gene 





prezzo. 
foco I prezzi! che sl. praticaroso! 
Riso. allotih, Lo 28-63 30 65 


fegli so raso 
MERCATO DI BRA: 
(Mostra corrispondenza) 


13 (obralo, = ati i pros ip te 
dora di riazo, ii 











Nel 1650 /foco parto dei rappresentanti alla [progetto di logge per nas i 
‘milioni 01700 wila lire. per lavori 0c- 

‘Sorrenti alla difesa: dello Stato: 
Tosmni jresanta Ja relazione sopra_i1|della legge? 
progetto per. la leva militare della classe 1854. 
Morelli Salvatore 


Ouatittionte, © quattro vilto venne susseguan [di 
amento eletto, depatàto) al Parlumenta_ ita- 
lindo, preadendo: sempre; parta nttivissiam alle 
ditcussioni #1 nelle pubbliche sedute cho nella 
Cominlasioni, di ei erk spesso 








pesa straordinaria 


topone uu. pro: 
lutore; inch [getto ili legge inteso ad assiottaro con gua 


‘dello oporo pie, accennata nella relazione 
Mezzanotte, © conoretata nell'articolo 30 


L'ordine dol giorno dei 65 è in con: 
traddizione con quanto si era deliberato 


nel hovenbio (1871 fu nomlgato vexatore del |Feutigie giuridiche la sorte dei fancili o delle | uns seduta tennta alcuni giorni fa 
i 


iaipioi donne: 
L'eloquenza che lo rese, popolare ei. foro! 
fa da lui spiegita con invidiabile facondia e 


prontezza di parola e di. risposta nei Parla: 
menti. 





circola: 





Ci ni ninrra che ieri n Desenzano gi scatenò 
‘una bufera fortissima, quale nen si ricorda a 
‘mmomoria d'uomu : 
‘6/convulte, sollevato all'ultezza. di più metrì, 





erano gettato osi violeusa contro la riva; | mAUrsuento fermi A 


portandovi Mei grossi macigni‘ disfaconilo il [Pao 


‘molo. Parecenio  bareli= furono! capovilta e 
‘sommersa, talune cho cun il carico, Si asi 








Continua la discnssione’ del progetto sulla) 


ina cartacea, 


mil Dod pelgo i mio. emana 
MAS RIA Dodi eefige ni mia erede |csaminarlo, credendo di firmare un ordine 
foluta la privativa assolata accordata alle sti [del giorno corrispondente a quanto si era 
Bauche consorsiato di emettero biglietti ed 

sil 








Nisco svolko uns sus agginota, relativa sarà emondato » 


a inelhdera tl cosossstine quegilaltel sti |assogiarsi all'ordine, del glorno dei G5 
tati li eredito elio sino legalmente costituiti 


(cura cho non siavi nesem siuatro da dinto-|e sotto l'ossorvanina dello legni: 


rare. Non si tratta 'iua Uufera isolata; gia 

ché dai disparoî di ieri sappinmo cl'ossn si è 
scatenata con violenza sal more del Nord, fa- 
(cebiovi Crescere, s‘fattamente: lo acqbo da |itin 
inoudare Jo eittà litorali, (Zombardia). 





Tusiozzo con lui ‘uno giunti 
ella Logazione giapponese 
‘qualini recuzo fra pochi giorai 








& Vienna, 


bussare, Tu. questi ultimi giorni il: fico her 
orgia, il cit prezzo aveva raggiusto lu cifm [ua 
ii fr: 21.1a tono, era offerto a 12.50 ol i 

(bo soltanto 19 fravichi. Un indnatciale di Liegi 
ottoni par tutto Il inese di fetbraio il car. 
bono grasso fol venant di pricaîssinia qualità 
a fr. 50 la tonnellata. 











Lat) OR) i pri i 
ebidomia cloloica dichiaratas 6 
Mogol pls soppio Ai quale. 
no 009 dit 

it Limoni accenni ai is pelido di re || Ct 
E i 

‘vanno rinprendo. 




















lo quali, nell'interessa dei molti Itallant cho) 
otto colà, desideriamo sîeno vere. Aspettiamo 
‘alteriuri notizio che Je conformiuo. 





AUSTRIA, 

Da Vicina si smentisco/la notizia att do) 
foglio ‘elericalo | Vaterlond, cho il conto Aù- 
[drnasy voglia, riconoscere ‘il doncarlisao come 
potenza belligerante, 





noli, 
A Praga può 





organizzata ina vera co. 


razito Lc 














Evratessorrige, — 

_ vale, da nol riportato per 

Tl yapore francese) la' Givonile,, partito da [si stamparono, per isbaglio. tipograî 
Buenos Asres il 10 geonalo, reca, sotto questa | erruri cl 

orno!alia | céloama) 2, linea 


battono | aportaziini «e: 
2 lo imprudenza dei! col-|centottantisci 


‘e mo sia prova il. fatto cha i teatri el [portare par ti 





pendii, 





Miagletti riunrizia, stante l'i 


già Pacha, 
ste 






— 











ml 
ioni di 








pure all 





lioni di materiali eco.; n loggasi: 
Tali nono lo notizie rente’ dalla Girone, | ocinquanta milleni di materiali, e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Bomn — (Nostra corrispondenza), 
12 (ebbraîo 1874. 
Tusittazione parlamentare accenna n 
dinegoaral ; nei: giorni passati, anspice il 
‘onv, Artom o per opera del Visconti-Ve: 
La Neue Freid Presse reca clio u Orati sì (tosta, dicesi che il Gabinetto abbla tatto 
tenne un meeting ultramontano per proteataro | attive pratiche per assicurarsi l'appoggio 
contro î/ quattro; progetti di leggi confossio- |del Sella} 


i equivalenti pagabili nl portatore e 
|limiterebbest la emiscine e Bigiotti in cinto 
jsqna del lago, agitato [MoYernutivo alla sommi k 
Minghetti opponesi agli amen'amenti, 

ipli dell'acticolo: pio: 


‘500 milioni. 


ato 0 Sì 


notte, Luporta e Ma 








ra avan 
ita, a renlicar al Ferrara, ed attona alla | (leo od 
I) pre 
ul’ srticola 19, 





importa ratti&caro, Nella pagiuîi 
3, lldore dice: 


ati n, GA Avrete 
nirtaziubi 000. n 
colonna stessa pagina; 
'noa Gd* ilivo dico: ... clobbigarono nd im-|aveva' osteggiato, quantunquo il’ suo Mi 

miliarido centociaguiata mi-|nistero fosse uscito! dalla maggioranza. 
ar co | Quanto all'ingratitudine verso il Mir 


gli si facevano. generose df. 
ferte, ma il Sella non ne. vollo sapere ; 
'lo trattative andarono rotte, e ieri, come 





dalla sinistra, per coi molti di' sinistra 
‘non vollero firmarlo,, ed altri si Jamen- 
tano, di avervi apposta la loro firma senza 


concertato. 

Oggi parlò primo il Doda che ei asso. 
id all'ordine. del giorno Depretis, in cui 
#1 delitora di passare alla discussione 
degli articoli, ritenuto che: « il progetto 
dicliiararido non potere 


perchè, non accsums a mfglioramenti sen- 


‘ATvIRL chiede che sinto nucho ammenseat | sibili nella legge. 
consorzio le Baoche popelori' ed agricole per 
la ssmma di cento milioni. 
Laports fa nu emendamento nello scopo 

diro a qualstani 

‘orsono, di averò fue 
V'anterirmazione logialativa, di vemeti 
ro ministro, appone , Cavaso , 6 | gliatti. di 
TI in TO Ie TO I pescara conii Varienio, pimtanon Alt dlicuanene degll'atiGali ed rei 
leso mila libertà dol credito; © dello‘Bunche. | prese a avolgetlo con! considerazioni es- 
tora-|sonzialmente politiche e parlamentari. Cin 
sctaluiate por fate per: 


Il Depretis: difese quindi molto Innga- 
mento, mn senza novità, di orgonfenti , 


tti, dg. l suo ordine del giorno. 


d, (Seba 
eb hi 


Il Broglio propota: l'ordino:del giorno 
‘su tutto: le altre proposto o che si passi 





parole molto nebulose raccontò la storla 


N. 105 * matti comustto la :trorip ‘esposte ia| (Ila maggioranza ; (di/cnf 1048 la com 
Nel Belgio, il! carbon fossile ooutinua, a ri | ersara, 


pattezza., osservò che un Ministero che 
‘esto dalla. maggioranza deve segnirne li 
ne fedele interprete; ram 








dee domini la votazione |montò' l'appoggio: dato dal Minghetti al 


Ministero Sella-Dauza, ed accnad il Selli 
Al an'ingratitudine simile a quella usat 





al discorso dell'on. Fa-|dall'Anatrla yerao la Rassia , ed Infine 
ter nel mu, 42. 


‘enortòi i. dissenzienti Lancia di Brolo, 
Dina , Finzi , ecc. ,, a dara il loro vota 
‘lla legge, Il discorso, del ‘Broglio fa ac- 
colto. con, molti rumori a sinistra ed al 
centro. 

Il Sella. sorse 6 dichiard. che non rice- 
| veva lezioni dul Broglio, che sempre: 1u 


d 





sl 
| Pato chio | Svreto un miliardo centottantasei. milioni di 


ghiotti, non esiste, 6 spera venga ot- 
casione di dimontrarglielo, ima. non può 
votare questa legge, clie entra in ua or- 
dino d'ideo affatto contrario a quella che 
8550 stesso: aveva presentata. Uomo po- 
Itico non può rinunziare ad. una pro. 
tonda convinzione. Confida che l'onorevole 
Minghetti non vorrà fargli quell'appunto 
diogratitudine cho imprudentomente gli 
fece l'on. Broglio. (Le: parole del Sella 
farono salutato dalla approvazione della 
gra maggioranza dell'Assemblea); 

Il Finzi ed Il Dina resplugono pure 








i; loro (volta ‘le. aocano del ‘Broglio, che, 
splrazione cintro i progetti medielial, esalta: nveto veduto, fl Sella birnetò le sno nAW. | enpro, rogtia, che 


mato dal principe Lubkuvrite, © dai capi priu 
cipali del partito dei vecchi erechi, 





Al viaggio di Fran 





nulla però di concreto 0 di definito, La glosse 
dei giornali feanocri! (ia particolare del DE 
bats) essa lo; pone lu ridicolo © le chiama, nia 
cattiva, musica: accompagnatoria » del viaggio: 
Del resto, parrebbe che ilvisggio now six po- | deli 
polure in ‘Austria, poichè Ja Neue Freie Presse | art!0 
ha notato « hu lieve sentimento. 2'inp 
dino nella nestra popolazione. = La Nette Frelt 
‘Presso è nemica dichiarata della Rusia, 
‘smo articolo non c'è una frase che dimostri 
oddisfasione! i pel viaggio, dell’ Imperatore: 
lenso stimbrn piuttosto un'apelogia di questo. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
Roma, 13, febbraio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 























28 Vitelli. Le #11 
Gerenii. — Sumpra la stent etlma | Mforonto di Torino del 


'Afedia 00, — Paglia da 00 


jadizione Pubbllch dalle Sato di Terine 
Bollettino del 19 tebbraio 187 





Totale nel muse 





Gi |com Decreto Reale dal 8 giugno i8Ti 





ico, Giuseppa a Pietra: [al centi 
Vargo Ja Newe Freie Presse unu i'cho nua |quall seno le pro; 
importanza mediocre: quella di ut atto i core | Agsientasi che il Ministero aveva doman: 
tesia © di nn jidizio di ravricinaméuto, stufa | dato ni suoi ‘alleati sessanta voti 


giunta), cle 





Il Miniatoro, | velata così sparire quesi 
co ‘sora di salute, si rivolse alla sinistra. ed 
sinistro, e qui fa: più fortunato; 











iguaxono 


o fatte? lo si ignora. |niji 


tembro della, maggioranza, categgiò sem- 
pre il Ministero Sella. 

Il povero Broglio fece una ben povera 

figura, ed il Ministero, può dire: dai mizi 
mi guardi Tddio. 

Il Mezzanotte, relatore, prese infine a 

se 3è | ifendero la logge, ma l'incidente elevato 


a 








trovarono 165 deputati (cioè cingno di|1:1 Broglio aveva in tal modo agitato! 
tn ordino del i'Assombiea, e della legge già tanto si è 
giorno in cui, dopo alcune premesse, si |parlato; che non riesci a cattivari; 
delibera di passaro alla disenssiono degli | attenzione, 
i. Fra i firmati veilo Îl Maiorana, si 
Monzani, il Ranco, il Garelli, l'Ara, il|Selta; ripetè in gran:parte gli argomenti 
Netvo 0 l'Aaprori; vi sono nomi raccolti |git messi innanzi 
nel [nl centrò all'estrema sinistra. 


molta 





Il Minghetti sorso a rispondera all'on. 





disso la guarentigia 
del Coneorzio essere maggiore: di quella 


Quesv'ordina del giorno nelle accennate | della sola Banca Nazionale; attenuò gli 
protiesse dice: « Ritenendo ‘che In pre 
ente legge... fissa un termino per la ce: 
zione del corso forzono. : Or è egli[al avincolino le riservo metalliche; ‘1a 
possibile fissaro tale termino che dipende |quantità del biglietti in olroolazione sa 
ila condizioni finanziarie ed economiche|rebbe aumentata, e al dichiarò pronto a 
indipendenti ‘ed all'infaori dall'azione del [modificare in tal parto ln legge, Disse 
[Governo ?. Si vuole: forse compromettere |che non aspetta ‘alennn. gratitudine. dal 





inconvenienti del corso legale saltrario, 
fini coll'ammettere veramento cho ove non 


Maldini presenta la relazione sopra il fin d'ora Ia questione della spogliazione |Sella, come non ne nocetta nessuna lo: 








Sagala 
Meliga, 





II Mobiilara a 851, 
Lo Meridionali a 425. 
17 








"2056 61 


cori ‘asien) Banal sac 
Cieoggi gol 199 || rr porsetomperse 
"Diction Rova Cane. || 


Axtorissata 


‘Azio! Banca Nazionale a 1093. 





Linifiolo e Canapifcio 217 — 
Regia Tabacchi sez 
Meta to IE 
Fare, muritioonli | (SME — 
Farr, Romase wa 
Petr: Bardo 2a= 

‘Tubucohi sio= 

‘Demaniali sea 
Roclasiastiohe 86.18 






dini a 100785 











Fin 

Rondita al: 5019 

Td, al 1° Taglio 1874 

Oro lottera 

Londra lattera 
di 


Raccita Italiana 
 Lombardo:Venete 258 — 











Londra; 19 
| Consolidato tagiare "92118 

Rendita} Italiae 89112 

i A0 97, |Spagnntio I8114 
346112 [Tarso 90518 





TE " (Bollettino. Ufficiale) 
‘6385 cissì BORSA DI TORTI 
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i 5è| Consolidato 5 0/0 0, del nt: 
ali dì 

sig Corno agalo 6800 
dI = lan. b; Soto e St?,0; dt, 
Sis =| 980. 

Fri 

20610 

n9— | (480. 


RO RE) 04 551, 28 tesbraio, 





‘ir | Svizra: 





IR I8|Licos' + \116 75/116 00 1605 
al 29.90 2025 
ma 

oF1116| ("Da daformasiont. 


la via all'estinzione del corso 
pama, alla discarsidno degli 


che il nove 


trovandosi persttaso di avere (e 
‘gual competenza del medesimo nelle gue: 
Stioni di credito. Dichiard. infine (di re- 
spingero thtti gli ordini del giorno ad 
eccezione di quello dei. 85 cori concepito: 

« La Camera, ritenendo cho la prosante 
legge separa Îa carta per conto dello 
Stato da quella della. Banos, limita_it 
sorso forzoso al debito. dello, Stato, 
fissa un termino peri la: cessazione del 
corso legale e intendo a che sia ‘hperta 
forzato, 
tietti. n 
Lion. De Luca £ nome dei G5 dichisra 
teo ordine del giorno la: 
ia aperta Ia via a tutte le madifi‘uzioni 
olo ssranno introdotte nel corso deila di- 
vissione, Depretis, diohlarà cho mantiene 
ili suo ordine del giorno. 

Dopo varie altro dichiarazioni e: con: 
trofieliurazioni ed un tamulto indestri 
bilo (tuimmito ul modo di voturivne, vo- 
lendo alcuni sl divida l'ordins del giorno 
in duo parti, cioè premesso. e'pura di» 
chiarazione di passare’ alla ‘diasnanione 
degli articoli), si procede. alla votazione 










































Iella proposta che, accettate dal Mini 
‘stero, d approvata a grande miggi ranza, 
A. 





CRONACA NERA 
gii 


Stamane, verso 1e-& 112, ju via Cottolengo, 


nn cenclaiuolo di cut nou Fi 0 nesée il acer 
cadde al ‘suolo clpio da apopicosio, e rima: 
eva. poco dopu cadavere, i 
— Teri, verso lo duo pom; (si manifestò Îì 
fuoco hel'camino;dell portinaio della Re4l;Cass 
ali 14, corso Santo. Barbara; wa prima che 
\ pompieri avessero spiegato 1 icro apparati 
Venbe! pento; } 


— Gli arrestati furono dlvinoantio, fra col 
‘ici danni. 


DISPACOT BURTTRIOI PRIVATI 
(AGENZIA. STEFANI) Ì 

‘Parigi ;18 felbraio, 
Secondo (cifre. ufficiali’ del. Ministero 
della guerra, il numero. degli uffiiate 
francesi necisi nell'ultima’ guerra asceso 
82104 I Tenchi no pardetteo soltanto 

56L 











Londra, 18 ellraio. 
Finora vonnero;elotti. 326 «ouservatori 
© 278 liberali. I conservatori <undagna= 
rono 92 seggi, i liberali 32: 
Lord Enfield non venne elstto‘a Mid- 
aleser, 








, Vienna; 13 falbraio, 

Il Governo presentò al Reichstath quat- 
tro progetti di leggo conterneuti ‘la /ri- 
formi delle limposte. 

L'Imperatore! giunso a merzodi a Gat- 
achina presso Pietroburgo; Vegde ricevato 
Hal graadica ereditario. perolb lo Crar 
è alguanto indisposto. 

Pietroburgo, 13' fabùraio, 

L'Imperatora. d'Austria è atrivato. Fa 
ricevuto alla stezione da tutta la fimiglia 
liuperialo e dai principi tugiesi. Li città 
$ iabandierata, } 

Londra, 19 fslbraid, 

Assionrasi che Biamark aveva oman- 
dato d'impediro. il meeting caucolivo a 
Saint-Jamea Mall, ma gli fu risposto che 
la legge inglese non permetteva si proî- 
bisse una s;milo riunione, finché non ag- 
Sadessero tumulti. 

“Santander, 12 felbraio. 

L'eseroîto. di Morlones *euie* traspor- 
tato a Santander ‘colla. fatro 
Rivero coll'avanguardia giunse a Salto 
Uaballo. Credesi che Bilbao sarà; sbloc- 
cata fra breve. 




















Parigi, 19 felbraioy, 
Raspail, padre; venne condanziato a duo 
anni di carcere per l'apologia della Co- 
(mune nel ato Almanocco, a Raspail, figlio, 
a sci mesl, 





Versailles, 18 febbraio: 


L'Assemblea approvò gli. artiegli de 5 
delle rinove imposte: !*' 











dii sioni parlamentari di 
433 to | CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI |st getting, nd sbrcio” zione ie 


39] 14 febbraio 1874, — Fondi pubblici |ognor creseeata scoraggiemento; È pro- 


69:95 85, (69 /87,11) 69.95). 


8,10 0h. enni Caro di. tu con: |fo ni Wilde, © tasetbe lavo et 
59 #2/Obbl, farr, Romane O, d. mu, iu. liq 





DIN l'Pruncoforte' == = — 2401227 — 


Comino: Gioswera gordste, 


eee 
19 | RoNAGA DELLA BORSA DI TORINO 
EEN 1 fobibraîo 1574, i 


Ru 
1108 Corso legale senza variazione. 












portante sul morale dei mercat 
[anzi diremo, che Ia sfiluzia. © 


NO. [tezza dell'indomani formang 





in’ con. [Babilo che. i. progetti. ‘fnauziori! del- 
Pr RR I, Di 
'Apestrati con qualobe modificazione , 
una dall'altra parte è pur judubitato 
n con [che in euso di eintestgrione!a qualche 
punto importante pel. ministco,. si ve: 


1620 — | Ax. Bia! di Tdrino, 0, (@: m in\con, [drebbero:nuove e seris complicazioni. 


Sotto! quieato rapporto! la specttlazio- 


Gi 
Foo uuovamento stamane. [una 
edi pr ‘mantazinero | Lr 
ominali su tuttii valori, 





‘contro la correnta.. Gli affari 


Orò 98 67, 23 29 da informazioni. 7 


no Rendita, #9. 85, 69 90, 
168 n bresoi ia dimen | Af Banca Nas 9085: 
377-—| CAMBI gua, lesara |, deo, iottora | A&. Mobiliare 850, 

1887 116 60,120:75. 110/60 126 75] AT. Banca Torino 980, 


‘Ax; Banco Be. 900, 


dx. 
119 (0) Obbl, Romano 194/119. 
29 30] ObbIi V. E: 909. 

Oro 98 40. 

Chiusura incerta. 








‘591 — Siznera e, 5010; Lione 8; Lowdra 9.1? 















Regio (ore? 112) l'Ta Contessa 
i ifons opera; Ettinor ballo, 
Oarigiiano (cre 8) — La Com 








‘Gia fruticane diretta dal al; 
Fav Girencs rappresaata 
Hetorse es Abelordi 










Vittorio Emanuela (ore 7819) 
I Trovatore, opera. 

0 (urn i N|a)= La drammi. 

bagnia diretta da Cesaro 














Ti romanzo di ietgio 
Rosi (058.0) — La compipili 
Sremionise T, illone 
Li Pallina mira, 
malbo (0r07 
rst 














Gompagnia e 

Guliinua 

— La drammntion 

irta call'ertiata 

si prgnenterd: 

‘nthito delle vi 
ia)— 

date 
















mont è Cima ballo: 
"uit ls domeniche e giceni 
testivi Poolta ‘alursa sl 

Sito i giovedi di carenate 
peli dl gra Aiirore 1 112 por 


Gran salone 


da pttaroseralmento, per Midi 
Rocletà, a dincrettainio prezzo. 
Divigerd al propretazio del cat 
Principe Unierto, azgolo Piossn 
ddr "Òi 


 NBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 
DELLA CITTÀ 


di CAMPOBASSO 


Lo nudietto OUbIIgazioi fatto 
quite Lire 25 motto di qua 
lungue tassa o ritenuta pre 
lo 0 futura, e soto river 
Lirnelta media di #6 000 alle 
dis ciod cen Lira 00: 
| Cit iateren ci rimborno 
nono garantiti dagli Iatrolt 
firetti ed indiretti della cit. 
ta: © con ipoteca speciale de- 
bilamente Insorieta sui beni 
immobili del detto Comune. 
i latoregni nementati di 1280 
000 pepati ogni I° gennaio e 1° 
Togo ifanco di qualaogua ritenata 
a Forino, Genova, Mileto, Biracze, 
ome, Kapii e Campolio 
"Le obbligazioni ipotecarie 
ai Gampobaszo trovacsi ves: 














i dibili a Torino presso i si 
| U. Goisser'e G., i qual 
î p9rO incaricati 





Felativ) coupova: 
Ertaso È Vendita Lire it. 
402 50, godimento dal 
Sennnio 1874; cost Il reddito 
Fetto è superiore alG2S% 











3. MARCOUX et C°, Turin 
Via Accademia Albertina 3 
GENOVA, MILANO , BOLOGNA 
Commissione, esportazione 





da vendere a Porta 
Nuova, con allerelo 
apuoibil, del. redilto di te 9,00 

ico: = Dirigarai (al cav. notalo 
CASSINIS. 


DA VENDERE 


In territorio di Leyni 

Cascina detta la Bescola, com- 
posta di prati e campi, della com: 
lessiva superficie di ettari. 20,09 


















Da vendere 
MOBILI d'appariamento , co 
magri, Comiatan la Bol; Seta 

ibioois Pendole | at 











Alate 










tie pala Vasi lla Chlox, Ta 
| Stetica, a 
Via Lagrange, n.9, piano trio, 


cita Fabiola c: Diriger 
dial 





Da affittare al presente 
4 camere al secondo piacò, 
Per il 1° 

Alloggio di 

rito al Primo 











i cla alloggio” di 4 com 
alato, 


Rotabie o enna, i 





I Da affittare 
Film da Bono nia a Ga: 
Segna dl ia vi dpona 
Ò È 10? 


A 
Vasti locali fis ni 
ira 
rin 
fio ti 0700 n 
MO O vi 

















MAGAZZENO. GENERALE 
ALIMENTARIO 
da rimettore al prosente 





diataieo, N. 24 















elle. maggiori {ita ‘por alleviare gl'incamodi felci, Vecio il Chirargo ROTA 
6 aobiarimenti che. loro Glazie Garlo Felice, futeia alle, Stazione Pi Torino. — 6 
neceosari. 
TLurerna S. Giov 10 feb. 1674. 


162 [di 








109 | ditta Paolo 


ANNO L 





dii ie spam] 
ee Pianotiio 
AD UNA LIRA 










RACCOLTA CLASSICA MUSICALE. ECOROMICA. 
DEI CAPOLAVORI EDITI ED INEDITI DEI GRANDI MAESTRI 











Un volume fn-8° ogni mese per UNA LIRA, 











Quosta nuova ed Interessante puMblicssione è dertinità 4 diffondere ad uo buon mercato 
senza precedenti | Capolavori del più grandi Macstrl dell'arto musicale, iu una & 
sioni elegante ed centinaia. 

Ogni volume conterrà |o spartito er Pianoforte di una ditera Opera musicale, 0 
al prezzo di UNA LTRA. 

Ta Italia dova Ja niùvica d tanto ia pregio e clio vanta | più celeri nori fra 1 maestri di questa 
aria divina, la pubblicazione di'cui trattasi avid senza dubbio uun nocoglisuza entoriutica, — La 
molta è bella edizioni di munica che si sono fatte ta Îtaliu, laciavano a desiderare soltanto 11 
Biton mercito , requisito indispensabile a ottenere quella dillusione che! sì è proposta e cha pr 
tortà LA MUSICA PER TUTTI 

Ta Musica per tutti viene inaugurata il 18 febbraio 1874 colla pubblica» 
zione dell'immertale lavoro : 


IL BARBIERE DI SIVIGLIA 


@—‘inachino Rossimi 

Un bel volume di pagine 196 in ottavo, carta di lusso, con elegante co- 
pertinn, contenente , oltre l'intero spartito per l'ianoforte, il 
ritratio dell'Autore, in Hlustrazione del estro Au 
GALLI, l'Indice tematico ci il Libretto dell’Oper 


Prezzi d'abbonamento ai 12 volumi della Prima Serie (1874): 
Franco! di Porto nel R 5 a 
po 





vendendì 




































Ogui volume ONA LIRA in tutta Ttalin, 











Per abbonarsi, 0. per l'acquisto del volumi separati, inv 





Vaglia. postale \all'Editore 











eprrente mesa, ripresa dell'incanto di mobili in via! 


Lunedì, 16 Bs RIT: pito dalle, Sì cateto» 
is, Alblglta dorate, Zhedo o et Scvivazie, Lat io, Specchi 
i aperta i Peg eri n 

Ai PRttone del filo cho verra giu | 198 oe 
Hicato asgltre pa fa coniralone IRA ARIA TALL 


* OPIFICIO ORTOPEDICO 


San Giovani. 
Cinti eralari, Bendaggi, Cinture rodtriara, Qulse eitatiche; 
ere d'Apparecohi ed fsfumenti Chiri la pistalio, 
stica, cautehicuc o erisalle; Macchina rinpedichi ‘ol qualniati npecia: 


‘Avviso di Concorso. 


punti 
































TL Siniduco 
D. Pellegrin. 





CAPPELLERIA | 


Piazza Vittorio Emanuele, via Po, 57, in fondo ai Portici 


Srande assortimento di Gappeill d'ogni generà, ben 
confezionati, ed a pregzi di fabbrica, Î 
170) DUGONE MATTEO. | 








Incanto volontario. 


Mercoledì 18) corrente, alle 
ore solite # giorol. succesalti, si 
Csparraano in vendita. per. mezzo 
Hai pubblici ioesnti, una, quantità 
di volimi d'opare divi 

cuuie macchine da cucire di vario 
Ilatenso, peri sota 











Il Cambista FERRARIS 


vin S. Filippo, n. @, dirimpetto alîa Chiesa 
Oltre lo operazioni di cambio; compra monete d'oro e d'ergasto fuori 
‘d'uso, d'ogui Nazicne sì tacieica di' vusdara è comprive guniuique 
Titojt Bugeario ed ‘Azioni Commerciali, cambia con” picovio  prezito 
Bigli legali dele Eaucho ecerstato del Reguo, e Bigli fra 
‘sconta Goupona 


fu Francesco Cav 
Ne 14, piano nobile 
iquidatore. 





















GRANDE MAGAZZINO, 
dì MOBILI 








Li. dllogni qualiià) cool fabrica malta | 198 XVI Esercizio 1993-14 
gio inni te age loess AgASSiiRO, a «ele| Antica Società Bacologica Piemontese 





presso l'Agenzia Agraria, Gereute G. CAROSIO 
Piazza Castello, N; 18, e via Doragrossa, o. 1'e 5, piano 2, 
sopra la Trattoria Pastore, 


Cartoni Seme Bachi Giapponesi. — 
irittori è di Li 22 50, © pei uon Sottoseriitori di L. 23. 





sono arriva 
pei Sottos 








fn Borgonuoro all'insesan dell'A 
cademata Albertina, n comunicazio 
lo stesso catt, les 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Per atto 9 corrente, Sttragoo u| 
aclore, nd inataeza della ditta Ores: 
tia © Quaragnosi, corrante lo Mi- 
Inno, ed'eletivanzente domiciliata 


| . , . 
| Mantilerie e Telerie 
L'antica ditta. esercita dai socii BRUSA 
GIUSEPPE e BOLOGNINO GIOANNI continua 
sempre nel solito locale, via Santa Teresa, 
N. I, presso la Chiesa, di prospetto a Cora, 
‘con grande assortimento Biancheria a prezzi 
moderatissimi. # 



















a votenza della pretara di 
‘orino, sezione Monviso, in data 
1° dicembre 1879, colla quale vea- 

indicata all'instante ditta 










4 ARPA AA IAA ARA PAR MATA DA AAA PA DATA: 


Farmacia VACCARINO succre GHIO 


TORINO — via S. Maria, N. 3 — TORINO 
Il sciroppo e la pasta d'Elicina 1970 ppartto 


‘himico Jaeroncia 
GHIO, bia introdotto ia Italia Il 






fall L. 996 ed 
di'L. 605 18/da 
for Augonto Ges 
tore principale, 
'eoatul sarico. 
"Torino, 12 febbraio 1 


431 (G. Bayno sost, Rosetti pic. 


COSTITUZIONE DI SOVIETÀ 
Con atto pubblico 23 geonaio 1874; 
alitestzo dal sottoseritto, tra Ji a: 
nori Paolo e Domenico fratelli 
iruco dal vivanto. Giuseppe" sl 4 
tata van ‘Scoletà fa nome col: 
io cb sede io Tonio per 
‘commercio di corami e peli; sotto 
otnen co: fratelli 


Poletti] 
tie spe 




































va 
ot quale e Dronahti pate 
D'eroniohe, i raffreddori, l'asma la tone convilaira, 1 encarri 
adagiato triti; do baco gino o rende dif 
Boccetta da L. 2 e  — Scatola da L. i 25 02.25, 
Pillole antiartritiche, ‘anti-remaatismali ed 
i ‘arresto i piso (apo gli accmsi i porta 
‘anti: gottoso,: S'retitera ra puariteoto fa posti gioroi lraue 
"maia a) crozi! che asili. Proteo della etola Lo 5. 
Deposito farmacia TARICCO, Piazza S, Carlo. 107 


KARAAAAAAKAKKAAAAAAIAA 











Ben, dara 
1600, cootiuativa ache dopo tale 
traino ochè 000. latervecia di 
"itamento d'uno dai tro. 
Pata sì stro la ema 
ale od cpuslo logorenta. 
mnminletrazine ella Societh. 
"Torio, 1) febbraio 1874: 
408 "°° 'viccarino Piato not. 


% 




















































ti [raffee 














Prosso CARLO. MANFREDI, Torino 


Via Pisanze, mn. Ae 30 Portici Piazza Sastello, n. 28: 








in articoli di nuova invenzione, utill vo 
lettovali. — Trastuili d'ogni genere. — Givo: 






















E 'Profamenie, eoc., ec6. 
Li Ouasloo i Uli zibaIsca Gratta si podi franco a semplice richies 
itiuoya Amorlenni a ruota, snivissimo ed ingeinot fin: 
Shattiuova persinete ruota iuichaima al nivinoie ip) 
Bicchiere, — | della mesinia proprietà è guidi Ottimo per fra 
Tiro | olosesluite per Fritato pe Iet-itela e citi: = o sato 








metal 


Taglia-scatoie. 


scntole dalle Si 


ny solita, e di uso facilia 
ignara JI contenuto, 
i, Coulotti, acc. Lo 18% 


i Rascabili (Garters inglesi)! partsionali AL precisione 
Pesi tascabili Siae Ba permette Lig nete 
LB <A 25 Alger pit IE DI LOTO 


Turaccioli a vite, 3ttisote uan vito eatrene cha ti raccoroia 


Pit Tal Ii} = SÌ patrono Torarelteliviala stadi Fassio 
CealeiaL 40 Gidbosi 

Turaccioli a chiave it e sn 
|pFresso 0. MANFREDI, via Finanze, nn. 1 e 8, Torino. 




























sturate| 


VITA BACEIII 
EEE 
VARIATO, ASSORTIMENTO PER: GENERI. DI REGALO 
Sacchi da viaggio o da Signora, 
‘Album di tutte qualità, Pelletteris ed 
Articoli di novità in CUOIO DI RUSSIA. 
SI esito qualuguo comniasino fa genero di Dijoatoria: 
SPECIALITÀ PER LUTTO, 
tr Ft rocco 


Accanto nil'Aecen 


‘orticì della Fiera. 





Ri 
® 
» 
È 
7 
5 
È 
x 
Pi 


La Nationale 
ASSURANCES SUR LA VIE 


Cormpagiolo fonde an 1830, plant 49 ana 
siacencesigarnitia aotnelle:112,000,000 
(cettsionza mallionsde festa). Prospectos| 
tato x renselgoementa tous le paure; 
&Turio pinco So ario, No d, aos | 
poriei, pluoa Iv, cher-3. Decker, Agent 
Geocral.srira, on se rendra è domicile 

ESA 
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Torino, via Roma, N. ll 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


Corredì da Sposa 
per Lire 


MOBILI A BUON MERCATO 
DOGINI FERDINANDO 
negogiata da mobili d'ogni povera 


‘grnade ribasso bon rai praticato, corso dui 
(Oria: 





[on vendita 
tata Pitti, 








sete 





emenazioni del Pino m- 
rittimio 6000 di ida ‘ffeseia 
fortantosa nelle Aezioo di 
fatto; con 1'mullci racsomzan 
dano Î sogatorno nel mezzodì 
pregno Tarare di ide 
ito: Scopo ela Pasta 
il sugo di Piuo marito di 
Lagasse contanzono tuti i 


MrAGSa 
RE Anal e rali 


puesto pettorale SÌ più effonce contro le motortie di Peo, È 
saffeaditri l'scatri di bronehi la gine, Ja routine i siti 
li gola, l'est ine della voce, l'asma, |) 1 tosse canina e 
fa Offesioni delle vie orinariei = Sciroppio, ta ‘4.50, In boccetta + 
Past, L. 2 |a scatolo, provo l'Agenzia D: MONDO, Torias, sit 
Omiadate, 85, e dei principati Farmaci ost 


SES 


DI SUCCO 
DE PINO MARITTIMO 











rendo, 





















Banco di Sconto e di Sete in Torino 


Via anta Teresa, N. 11, 





(i Pubbl) 
1'Adunanza generale ordinaria degli Azioni 
‘due marzo pi v., sd ua'ora pomeridiana 
II deposito delle Azioni 
[Guase del Banco a comiociare dal nt ‘a tutto 1-35, 
10 alle! 12 e dalle 2 alle 4 pomeridiano di ogai gioreo pon festivo. 
oa Juterrenendo all'adunanza almeno trenta: Aztonisti cha rap- 
ino ua quinto dello Azioni la circolazione, li Cocaiglio d'Am: 
ilooe ricoovcehera Î tsnioi dell'art. 28° dallo 
del Banco. 



























Ordine del giorno; 
Io d'Amminiairaziona e doi Censori, 
l'anno sociale 1873, 

dal dividendo da di 













di 
i. Approvezia 
Suri 


Ameninlateatori. 0 di duo Censori scadenti 
‘degli ‘art. 12 0 22 dello Statuto e Fialeggibii. 
Terino, 19 febbraio 1674 








LA DIREZIONE. 


NB. Con altro azviso s'indicherd il tuogo ove si terrd l'adunanza. |£' 


e 





BANCA DI PINEROLO 





(E Pubbl) 

L'Amnosablea Geaerala degli Azicaiati convocata ia seduta rai 
el giorao di domenica primo marso 1814, alle ore 2 pomaridiane, 

Viberolo all ande della Seciotà per diseatera il segaeute 

‘Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d'Amusinistazione, 

2. Relazione dei Caasori «alla rerinone dei coni. 

1; Progetto dl falose colla Banca dalla Piccola Tad 

o la ‘Torino: 

















denti. 








Ia Pinerolo preso I ocietà; 
Edin Torino presso 1 sigg. fratelli Baltramo, via Provvidenza, 34, 


Piberolo, 5 febbraio 1874. 
L'AMMINISTRAZIONE, 























di 5 Amministratori e di 2 Gensori ja surrogazione, di {dî 








‘928 AUMENTO DI SESTO 


Il'tribupafe civ 
Turito, con sti 


n corresioasia 
de 










Mora gia DIC n ca 
uti ciglio di noliazte pros 
ti0sio lt Antordo, resi 





ct la Asti eontro Lomello Ber 
illoniso fa (Carlo, resitente sulla 
00, A favore del pro- 








puma cea Ta 
il Tetto primo; Gi Piutima Gia 


senno: Antovio per Li 1800 quanto 
al iatto neconto; ed a favore di 
Barale Anton ber L 140) quota 
Ml fotto terze 


Deseri 








sione degli stabi 


Lotto 1. 
Casa raralarla territorio) di Cas 
rigono, Borgata del Tetti Pavia: 











ilacguia viva 
i adiieri, di Mappa. .97,/98; 
119,/114./115, 110, 137, 8, 119, 


sezione O, G, fra le coerenza a le: 
tanto: della strada. Comunnlo, a 
mezregiorno Pauiharo, Cetra 8 








Riusenpe Antonio; notte via della 
Reneate, a'oninote Giacomo 0 6 
vouini fratelli Pautasso, d'are 91,18, 


Lotto 2. 
Gimpo nlteonto. in territorio di 
Dighe, tesione Garrone, ni n di 
tania (80% 50), melone D, del 
iuaptiativo per. dle torsi verso 
feraute, apatiuito. n° Bartolomeo 
Lomello, di are 79, 94, a cui cos 
sotiino a levasia ll Giacomo è 
Carlo Ifatelli Canta, a mezzogiorno 
Saro Giuseppe Padtimo sé lese 
Valioro Antioio Agliemo, i ponen 
tonlo' Pautemo, n mesranoito 
Pautasso Hariclomeo. 
Lotto 3. 
‘varso pancola di compo, 
3 alato trritorio di Pioe 

































Resi, negioe Cascipa Nuova, 
sione. Dee 








(56, 44, coerenti lo 
“tte Lulgi Giano: 
Brigida Deckla 
Ti termina tile per foro 
mndito del. sento cate 18 60rr 
Terivo, 3 febbraio 1874 














na OILAZIONE 
ite Salomone Pio, residente 
'orino; con elezione di domiole 
l'ufacio del sottoseritto 
ino, adi su all'ece 











lio 












i ci n compari 
‘al orme “i 
loi Feror o ria ato 
[di Pietro Salomone , ravideni ie in 
Lirio, od elentimancto demi ita 
cio dl. srocurstare- capo 
to Geeara Giace; quanto i 
die marito in oggi di aemiciio, 
residenze e dimers ignoti, a monto 
ei arto 1 el cdlee di 
roca dura cltile; per vederi nooo: 
icone cordlcelote dallioiasta 
Stesso, che gica n rimarizione della 
tolta dal iatale civile. di 
"pa cità 17. novembre IRTO 
Senza il mederimo sito dall've 
efsarin dotorsda di alimenti cole 
eta di primo e rescodo gladio: 
Forino, 11 febbraio 1874 
Capziolio 
























lan 
di Vatentina 
ziante in chincoglierio "in Sa 
isso 
Sì aypertone egli 
are Lal termine di 20 gioral pros 
"ni al sindaco deiattivo di 
riolomeo Fontana di 
10 depositare nesso la cancella: 
rin di quento tribunale i Joro tie 
tofi di otedito, o)ia relutiva nota, 














‘e di comparire. quindi personale 
ment, per, mesto lì [gino 
app escatsata avanti 1 giutice de 
Tall ave. Vitorio Gera ail 
sdinanza da caso stabilita nilo 

È pomeridi rio 24 mano 





ae procedere, alla vorei 
ei credit molla sla ni sone 
ren di quanto tribunale civito'a 
‘Saluzzo, 10 febbralo 1574. 
Osnico cine. 








SUNTO DI OITAZIONE 
Con ‘atto 5 corrante. fabbra 





aciero Giriodì del regio tribunale 
‘lvile @ correzioni 

Soatanto il 

Pi 





quest ita 
cendota DI. Franceses 
tte fo Trino am: 
cembre 1609, rappre 
tato dal 'enunidico capo Aldrea 
ud, 600 elezione. di domicilio 
Rel ab fdelo i prosora, vis della 
[Corte d'appeio, out. 19, venne ci 

a signora Marinaon Picci giù 
senden fa quanta ei, ori 






























bi 

ora 9 mattutine, del prelodato. 

[glo tribuoalo civile di questa city 
Aptorizzare ila vendita 


‘Torino, 11 fabbraio 1814: 





no A. Grado p. 
[06 INSTANZA, 
per nomina di perit 


Lr 
Mt 
Rae 
Pei 
Rima Ger 











ngi tei o seri 
nio a teritori di 
una di Lanzo, descritti nol 








hi pro. 
i di” MiehalettTità Dominico 
a Tommaro, rendente. 10° Most 
Btero di Lanzo, su qual subi si 
Totondo agire io ia di subastto 
"Tofina, 10 sbraio 1574 

"o Varese si Lavagna pic 


Torizo, Tip, Ci Favale e @ 














